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2 Siavion chat i Unger 


PARIGI, 1, sera 

La Conferenza degli ambasciatori sj rit 
niràù domani per decidere sul luogo defini- 
tivo ove sarà internato l'ex imperatore 
Carlo. L’ex sovrano 6 lex imperatrice Zi 
devono essere stati imbarcati stamane il 
bordo di nna cannoniera britannica che li 
condurrà a Galata. 


\ La nota degli Alleati 

I rappresentanti delle grandi Potenze al 
leate a ‘Budapest hanno: fatto presso il Go- 
verno ungherese il passo deciso sabato scar- 
so, chiedentò il decadimento di tutta la fa- 
miglia degli Absburgo. La nota consegnata 
al Presidento del Consiglio conte Bethlen 
dice: 

«Il consiglio degli ambasciatori ha consta- 
tato con soddisfazione le misure energiche 
prese dal Governo ungherese per mettere 
fine al muovo tentativo dell'ex re Carlo. 
Nondimeno, il Governo ungherese non ha an 
cor dato soddisfazione alla decisione degli 
Alleati, circa la necessità di proclamare la 
detronizzazione dell'ex re. Gli Alleati assi- 
stono con inquietudine all’emozione crescen- 
te causata dal nuovo tentativo di restaura- 
zione, e prenderanno tutte le misure possibi- 


scopo, essi invitano il Governo unghereso 
& proclamare senza alcun ritardo la deposi. 
zione di Carlo e quella di tutti i membri del- 
la famiglia d’Absburgo e confidano che il 


li per calmare questa agitazione, A questo | 


L'avanzata serba in Albania 


GINEVRA, 1, sera 

La delegazone albanese presso la Società 
dello Nazioni comunica il seguente tele 
gramma da Tirana in data È novembre: 
«Ad onta dello molte pratiche fatte dal Go- 
verno albanose durante parecchi mesi pres 
so la Società delle Nazioni o presso la eran- 
di potenze, per far cessare gli attacchi con- 
tinui dei serbi contro PAlbania e non ostan 
te le raccomandazioni della Società delle 
» di astenersi da qualunque atto o- 
stile, il Governo di Belgrado ha ora dichia- 
rato apertamente la guerra al Albania, at- 
taccando col suo esercito regolare ed utiliz 
zando a tale scopo i mezzi bellici, più per- 
fozionati. 

Dopo un violento bombardamento,  co- 
i to il 28 ottobre, l’esercito serbo, nu- 
merosissimo, continua senza © interruzione 
l'offensiva contro le nostre truppo e, dopo 
un combattimento violento, nel quale le due 
parti hanno subito perdite considerevoli, le 
truppe serbe si sono avvicinate a Lonria, 
sizione strategica di primissimo ordine. 
L'avanziita serba hà per iscopo di invadere 
tutta l'Albania settentrionale. 

e 


L'autonomia concessa a Malta 
Atcoglienze ontustastiche al priucine di Galles 


LONDRA, 1 sera 
(Stamane è arrivato a Malta a bordo della 
ata «lRenawn» il principe di Galles, 
Questi alle.I0 antimeridiane è stato ricevuto 


amm Governo ungherese, desideroso di mantene- dalia popolazione con un entusiasmo inde- 

clio | ro la pace, eseguirà questa decisione senza ivibile. La Valletta era rigurgitante di 

| ritardon. | folla accorsa. da tutti gli altri centri dell’i- 

Il Correspondenz Burcenw ungherese ripor- Sola e splendidamente decorata ed imban- 

tandosi a. questa nota rileva: «Poichè il Go-  bierata.. Lungo la strada erano allineati 

verno ungherese nella situazione difficile cau- Do, allievi delle scuole, RIE hanno SADR 

H sata dai preparativi militari dei suoi vicini, degli inni in suo onore. Il principe è stato 

3 ARL Ri È 20, So ricevuto dal governatore e dall'ammiraglio 

a ha bisogno dell'appoggio degli Alleati esso è aaa piana e dEi 

NCnI osta Si ta, E IUOTE deci 00 FIERE SMIAIOLO Vi 

degli Allcati stossi ‘onsiglio dei mimistri ; Lp e aaa 

n ee o una decisione unanime, che è stata. gi i di questa SURI IAIRaNia: Acco 

ii motificata alle grandi Potenze alloate «d' ai È i vanno ricercate nel fatto che. il priv 

o LE Sao icipe di {alle ato a Malta per inau- 

pre, rappresentanti della Piccola Intesa, Lgurare Ja. pr gislatura del primo Patla- 

ts Ti Gorerno ha convocato il Parlamento per mento eletto in: base alla costituzione elar- 


giovedì e spetterà ad esso di modificare la 
costituzione; ande la ‘decadenza legale della 
divastia degli Absburgo sia' sanzionata. le- 
legtammi da Budapest esprimono il dubbio 
che il progetto di legge relativo possa essere 
approvato, perchè oltre alla, minoranza Je 
gittimista,, molti deputati sono partigiani 
dell'arciduca Giuseppe e dell'arciduca AL 
brecht. A 
La Piccola Intesa’ semisoddisfatta 
Nello stesso t&mpo i rappresentanti delle 
Potenze alleate sono intervenuti presso i Go- 
verni. della Piccola Intesa, per assicararli 
che le grandi Potenzo non trascureranno 
messuna misura atta ‘a ‘Imantondre la pi 
nell'Europa centrale, che Ja Piccola Inte 
può e deve avera intera fiducia nei Goverr 
alleati 6 che bisogna d'altronde riconoscere 
l'assoluta sincerità del Governo ungheres 
Ma oggi il signor Benes ritorna alla 
di al Quai d'Orsay son una ii 
ta in suo nome dal ministro ezeco+lovacco. 
È 1 noto cho la Piccola Intesa aveva chiesto 
j alla Conferenza degli ambasciatori per smo- 
ì bilitare: 1. la proclamazione della decadon- 
va.di imtti gli Absburgo; 2. un controllo più 
effience ' nel disarmo. ungherese; Bi vim- 
borsò delle spese di mobilitazione. Le pri 
me due domande furono accolte, la terza no. 
Nella comunicazione odierna, il Benes fa 
notare che la smobilitazione ezeca e jus 
slava influì sull’atteggiamento romissivo A 
Governo unghersce. Questi era incline a pat 
teggiare con re Carlo, Qualche giorno pri 
«lell’immresa carlista, il Presidente del Con- 
siglio Bethlen, dichiarava cho i diritti di 
re Carlo erano intatti e che si aspettava per 
farli valere un'occasione opportuna. Nella 
regione di Oedenbune, ove re Carlo doveva 


della. missione militaro interalleata, quela 
del goneralo Hegedus, che doveva poi schie- 
rarnsi dalla parte dol pretendente. Poi il Go 
verno Ungherese aveva delegato a rappro- 
Sentarlo l'ex ministro Graetz, che entrò in 
seguito nel Governo carlista. Tn queste con 
dizioni, la mobilitazione era necessaria e fu 
utile. Negare che le spese non debbano e 
sere. sopportate dalla. Jugoslavia e dalla 
Czeco-Slovacchia, equivale ad incoraggiare 
d'Ungheria a ripetere i ten i, dandole 
l'impressione che tanto finirebbe col non 
‘pagare lei x 

Così Ta, 


a degli ambasci 
limiti per 


. Slavia emobilitino. 
L'isolamento di. Budapest. 
Telegrafano da Budapest al Temps, che 
offrivebbe una soluzione - soddisfacente 
della questione dinastica, incorporando nel 
le leggi ungheresi. la famosa: lettera , di 
Fckartsau, mella quale re Carlo rendeva al 
la mazione il diritto di decidere da se stes 
sa della forma di Governo. Perciò si sare- 
he d'accordo che l'Ungheria debba. eserci- 
taro tale diritto di decisione, trasforman- 
dosi in monarchia democratica. Da soluzio- 
ne automatica del problema. di successione 
risulterebbe quindi dalla incorporazione 
nello leggi ungheresi della abolizione conr- 

pleta della prammatica sanzione. 

Il servizio gostale, telegrafico e telefonico 
fra l'Ungheria e gli Stati di successione è 
sospesò. Delle 26 lince telesrafiche che + 
sistono tra Viamna e Budapest, una sola è 

Î È ancora in funzione. 
dh Sono incominciati da parto del Procurato 
re di Stato eli interrogatori dei capi car- 
listi. Le deposizioni di Andra e di Ra- 
kowsky mulla hanno portato di particolar 
mente Nuovo, JI Gorerno crede che gli or- 
.Aell'impresa abbiano agito in 


SÌ 


ganizzator 
seguito ad istigazione di circoli che si tro- 
vano all’estero. Si dice che re Carlo sarob- 
ho in possesso di una jettera della regina 
Maria di Romenia, nella quale lo si a 
cura che la Romenia non si opporrebbe al 
suo ritorno al trono. 

ina 


Rialzo dei valori russi a Londra 


LONDRA, 1. sera 

La proposta contenuta nella nota russa! 

3 di riconoscere i debiti. del regime ezorista | 

3 contratti prima della. guerra, ha prodotto 

una notevole impressione nei circoli finan-! 

ziari della City. I mercati dei valori rnesi 

che da lungo tempo erano inerti, hanno di- 

mostrato fra. ieri ed una notevole at- 

tività. Non solo per i titoli di Stato con 

presi fra anelli riconosciuti dai Soviet si è 

verificato ‘un .notevolo, Miglioramento adi 

corso, ma le tendenzo ottimiste si sono cete-| 

(1. .se anche ad altri titoli; come per esempio, 

si quelli della municipalità dela città, dit 

3 Kiow e a quelli della compagnia anglorussa | 

per il petrolio. Questo fatto dimost so chel 

. l'opiniono prevalente nozii ambienti, finan- 

ziari ed industriali londinesi è che ci È 

mo avviando lentamente ma sicuramente ni 

Ja conclusione della: crisi russa e la proposta | 

di riconoscere i debiti coniratti da) reg me) 

czavista, costituisce n motevole prog iui 
, nella desiderata direzione» 


ida 
ya 


atterrare, il Governo aveva messo a fianco! 


gita all'isola dal &overno inglese. Con essa la 

popolazione maltese avrà diritti eguali a 
quelli delle popolazioni dell'Australia e del 
Canadà. Der: conseguire questa eguaglianza 
di trattamento nell’ambito dell'impero. bri 
tannico, i maltesi hanno condotto un’agita- 
zione: che è durata 30 anni, ed è stata un'a- 
gitazione ‘perfettamente legale, per quanto 
(qualche volta abbia dato momentaneamente 
iluogo vad incidenti di violenza, verificatisi 
{specialmente nei momenti in cui fervera 
ila lotta a.fnvore della lingua italiana. 

I giornali inglesi non mancano di fat no- 
Itare la differenza tra l'agitazione costitu- 
TS maltese e quella rivoluzionaria, ir- 
Ilandese, rilerando come più rapida sia stata 
{Ja vittoria ottenuta coi mezzi legali. in con- 
fronto dei r Itati finora conseguiti con i 
i metodi ernenti. Ora la popolazione di Mal 
ita, ammontante n 250.000 anime, sarà go- 
vetnata da una Camera di deputati e da 
mi Senato eletti con suffragio universale. 
L'autorità inglese sarà rappresentata dal 
governatore civile. 


Socooosi-itiani per 


Gli scopi della missione Nansen 


ROMA, 1 sera 

L'on. Bevione ha esposto in un breve col- 
loguio.con un giornalista le trattative corse 
tra il nostro. Governo e l'esploratore dott. 
Nansen, con il quale egli ha avuto ieri una 
lunga conversazione, per stabilire le moda- 
lità dell'invio dei soccorsi in Russia. 

«Il dott. Nansen — ha detto l'on. Bevio- 
ne —- mi ha osto le tragiche condizioni 
in cui versa la Rilesia, dove, com'è noto, e- 
gli stesso si è recato per rendersi esatto con- 
ito della situazione e del modo più rapido 
jed efficace per'far giungere in quelle lontane 
regioni, soccorsi delle nazioni europee, At- 
tualmente in Russia vi sono dai 80 ai 40 mi- 
lioni di uomini che vanno lentamente moren- 
‘do di fame. Il Nansen, dopo aver esamina- 
fo la situazione russa, si è formata un’esatta 
idea del.modo con cui i soccorsi devono co- 
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Ve = È s 
prospettata’ in un'intervista uan on. Bonomi 
n LONDRA, 1, sera 
L'on. Bonomi, ha esposto ad un corrispon- | 
| dente del Financiai limes, taluni aspetti 
| dciln situazione post-bellica dell’Italia. «Sei 
si confronta il hilancio attuale — ba detta 
il Presidente del Consiglio — col bilancio: 
di avanti guerra, vi è ragione di essere in- 
quieti; ma vi è ragione di esserlo anche in 
altri paesi più ricchi dell'Italia. Ma se si 
confronta ‘il bilancio italiano icon quelli 
altre nazioni, è se si tien conto delle cir 
costarize eccezionali del momento, ci si può 
rallegrare che lo-sforzo ora compiuto dai 
{contribuenti ‘italiani ci abbia, permesso di 
ottenere dei risultati, dei quali possiamo es-| 


il 80 giugno, yi è stato un deficit di 
14 miliardi è 235 milioni di lire; per Vanno 
finanzia 1921-22, era. previsto un defici 
di iardivo 270 milioni. Ma la legge 
che ha abilito il sussidio per il pane ha pers] 
Messo di ridurre il defielt previsto a circa 
5 miliardi. Jo ho fedo che la cifra di 5 mi- 
liardi di deficit non sarà raggiunta, e che 
verso la\fine dell’anno sarà possibile un mi: 
glioramento 1 i Questa speranza, 
è fondata sul fatto che le entrate hanno da- 
to risultati rhigliori di quelli previsti. Ma 
perchè il Tesoro abbia it pieno beneficio. di 
questi miglioramenti, non si deve permette 
re che le spese aumentino; ed.cil Govern® 
continuerà a mantenere sotto questo riguar- 
do una linea di condotta assai ferma.» 
L'on. Bonomi ha poi parlato della rifor- 
ma della burocrazia, che tende a ridurro 
il numero dei funzionari, allo scopo di rage 
giungere una mag e efficienza e di miglio 
rare le condizioni finanziarie di quelli ehe 
restano in servizio. La diminnzione del par 
onale non permetterà economia alcuna, ma 
metterà in grado di evitare di essere co- 
stretti ad aumentare gli stipendi, aggral 
rando ulteriormento il deficit. 
ì. Quanto alla disoccupazione, l'on. Bonemi 
ha detto che UlLtalia non è sotto questo rap. 
porio in condizioni migliori di quelle, di 
altri paesi. «Tuttavia — ha soggiunto — 
l'industria è beno sviluppata, specie. nél 
nord. ‘Ma il Paese è ancora sostanzialmen»; 
te agricolo 0 agricoltura può assorbire più 
facilmente î disoccupati. D'altra parte, Ja 
nostra industria’ non ba raggiunto quel gra 
do di sviluppo che rende indispensabile per 
'esistenza e ln prosperità dell’industriale, 
l'esportazione di quasi tutta la produzione 
Questo, spiega perchè Ja crisi mon colpisce 
noi così profondamente, como altri paesi 
che vivono di esportazione. Sui rimedi per 
leniro i danni della disoccupazione, l'on. Bo- 
nomi ha ricordato la legge approvata il 20 
agosto dal Parlamento, che contiene parece 
chio mustre a tale scopo. Tra queste, è no- 
tevola il sussidio ai truttori d li per 
permettere loro di ultimare le navi già in 
cantiere e costruite almeno per rn terzo 
Anche al problema delle abitazioni come 
mezzo di dar lavoro ai disocenpati si rivol 
ge la nostra attenzione. Abbiamo messo 
da parte un fondo di circa 700 milioni gi 
lire per prestiti da conesdere a condizioni 
speciali a cooperative ed enti per la. costru-' 
zione di piccole abitazioni, ed un largo sus 
sidio finanziario è stato pure concesso ‘alle 
costruzioni di centrali. idroelettriche.» 
Un prestito italiano a Fi 
DI Itime 
Prossima ripresa delle tratatise per porto. Baress 
RCA ROMA, 1, sera 
In questi giorni si sono avuti frequenti 
lloquio tra il Presidente del Governo prov 
Somto finmano on. Zanella, ‘e nutorevali 
funzionari del Minis degli Wsteri, della 
Presidenza del Coi dî e del Ministaré 
della Guerra. In tali colloqui, sono stati 
presi accordi per aiuti economici e finan: 
ziarì che il Governo italiano concederà al 
nuovo Governo di Fiume. .Apprendiamo che 
il Governo. italiano è propenso alla conces- 
sione al Governo di Fiume di un prestito 
che serva sia per il cambio della valuta che 
per gli altri bisogni della popolazione fiu- 
mana. Il nostro Governo subordina Ja con- 
one di questo prestito al riconoscim 
to da parto del Governo provvisorio di Piu- 
mo delle somme già concesse dal Governo 
italiano per venire in ziuto alla. popolazio- 
ne fiumana. Questa pregiudiziale è moss 
dal nostro Governo, non tanto per il ricu- 
pero dei nestri crediti, quanto per ottene- 
te, in occasione della costituziono a Miun- 
me di un consorzio portuale interstatale, 
il riconoscimento. degli niuti da noi presta. 
ti e gli eventuali conseguenti diritti. 
L'on. Zanella partirà per Fiume verso * 


nell'anno finanziario | bi 


là giungere, soccorsi che devono essere in-|7 di questo mese; dono alcuni giorni di 
tesi e nel senso di inviare in Russia abiti e | permanenza in quella città, egli si recherà 
cibarie, e nel senso di riattivare la vita e-|a Belgrado per prendere necordi con que 
conomica © la produzione in quel paese. Va | Governo in merito alla ripresa delle trat 


rilevato, che appena un terzo della semina 
in Rus è compiuto in autunno, gli altri 
due terzi sono primaverili, di modo che c'è 
tempo di far pervenire colà.le sementi che 
necessitano per la semina. 

Una prima spedizione: di soccorsi part 
tra pochi giorni dall'Italia. IH. nostro Go. 
verno concederà tutte le tacilitazioni ne- 
cessarie per un sollecito inoltro di aiuti per 
quel popolo disgraziato». 

A sua volta il dott. Nansen ha dichiarato 
ad un gruppo di giornalisti che ha ricevuto 
oggi: «La via nuova da battere, e quella 
che io eredo risolverà la situazione, è di cor- 
reggere l'errore mmesso dal Governo dei 
Soviet.con le vequisizioni ai contadini. I So- 
ct presero il grano ai contadini o lo paga- 
rono loro con della carta, con la quale i 
contadini non hamijo potuto comperare nul- 
la. Essi, dunque, prima mon hanno voluto, 
poi non hanno potuto coltivare più che per 
sè, E mon hanno potuto, perchè sono venuti 
‘n mancare gli istrumenti tutti dei lavoro, 
messi fuori d'uso, o rotti, o distrutti ed ora 
mancano di tutto: dai chiodi all’ara- 
tto, dalla vanga alle trebbiatrici, dal mar- 
tello ai ferri di cavallo. Il Governo dei So- 
viet, accortosi dell'errore, prende ora come 
pagamento delle take il grano dai contadi- 
nì, ed essi hanno accettato Wuesta transa- 
zione, e questo può servire, serve, anzi, ad 
avviare la nuova politica dei soccorsi, 

La Russia era prima della guerra un gra- 
naio, può tornare ad esserlo, non solo, ma, 
date l'enorme ricchezza che possiede anche 
in minerali. non può essere inutile all’Eu- 
ropa il sollevarla dalla sua attuale miseria. 
In fondo, Europa deve considerare di tare 
per la Russia quello che i creditori fanno 
per evitare il fallimento ad un debitore, che 
è loro necessario. E la vita della Russia è 
necessaria all Europa, È 

È parliamo dell'Italia specialmente ora. 
To sono qui per due scopi: per ringraziare il 
Papa del milione che egli ha ofterto, di enì 
500 mila lire sono state date per l'aiuto ni 
bambini, esclusivamente, ed il resto per tut- 
ti gli afiamati in generale; e per raccoglie- 
ye. fondi e parlare con le persone più re- 
sponsabili, per vedere che l'Italia venga ef. 
ficecemente in siuto alia Russia. L'Italia 
può avere un grande interesse ad aiutare la 
Russia ad uscire dal pglago, perchè l’Italia” 
può trovare un ampio mercato per i suoi 
prodotti e trarne anche più di quello che 
traeva prima della guerra. Questa questio. 
ne del commercio devo essere esaminata se- 
mlamente, è è con riguardo all’avrenire 
© per l'arvenire che hisogna prospettare le 
peesibilità. E la Russia no offre moltissime», 

Il comitato interminisieriale per la riforma 
della burocrazia sil riunirà oggi a palazzo 
Viminale sotto la presidenza dell'on. Bonomi 
per tinnare Pesame dei provvedimenti 
proposti dal ministro Guardasigilli sull'ordi- 
namento giudiziario. lia 

Re. Alessandro di Serbia è giunto a Bel- 


grado, accompagnato dal principe Paolo e 100 milion 


dal Presidente del Consiglio Pasio, 


tative italo-serbo-fiumane per lai soluzione 
della questione di porto Baross e per la 
costruzione di una ferrovia tra Fiume e la 
Jugoslavia. E? iderio del nostro & 
no che le trattativo definitive. per la 


i 


de- 
limitazione del confine orientale si conclu» 


dano con una conferenza. che dovrebbe i 
aver luogo a Roma, ed alla quale dovreb- 
hero partecipare il ministro degli Esteri 
marchese Deila Torretta, il Presidento del 
Governo jugoslavo Pasic. ed _il Presidente 
del Governo provvisorio di Fiume on. Za- 
nella. Intanto è ritornato a Belgrado anehe 
il ministro plenipotenziario conte Manzoni. 


Isocialisti francesiverso la collaborazione. 


PARIGI, 1 

Il partito socialista ha tenuto il s 
gresso annuale. I° noto che due 
isi determinatesi nel vecchio. partito | s0- 
a francese negli ultimi anni: la prima. 
avvenne al congresso di Sirasbungo, con 
l'uscita dei riformisti dal partito; ln se- 
conda. avvenne al congresso di. Four, dove 
socialisti e comunisti sì divisero in due pars 
titi distinti. 
Nell'attuale 


P le congresso, il primo di quei 
sti due partiti ha cercato di definite la sua | 
posizione, così nei riguardì dei partiti socia-) 


listi degli altri pacsi, como nei rignardi d 
la politica interna, Su quest'altimo punto, ! 
qualcuno ha voluto renderli in flagran- | 
fe reato di contraddizione, perchè, mentre! 
ha fatto. il viso delle armi ai gruppi dei! 
fuorusciti riformisti di Strasburgo, si è mo-| 
strato incline ad ammettere in icipio per; 


ra — salvo a decidere | definitivamente 
quando: avranno luogo le elezioni ancora, 
Jontane — la necessità e la possibilità del 


lo sua ent 


\ nel blocco delle sinistre. In 


realtà, da contraddizione è apparente: re-1 
spingendo i riformsti, il partito socialista | 


francese ha voluto evitare il pericolo di; 
compromettere il proprio patrimonio dottri- | 
nario e vedere alterata In propria: fisono 
mia, preoccupazione assai giusta, perchè se 
con gli avversari ci s 


Affermato il suo' programma senza trane 
sazioni, accettata la linea entro la quale 
la sua personalità. il partito 
si è creduto noi riguardi del par 
tito radicale al riparo da ogni pericolo iii 
giorno che fosse venuto con lui a contatto: 
fe ad accordi. Quel giorno è ancora lontano 
fed i contatti da cui il partito non rifug- 
ge,. potrebbero determinarsi invece che & 
destra a sinistra, Ma il principio della col 
laborazi 
bilità non dipende che dalla pi 
derà la politica francese e dall'atteggiamen-| 
to che in questa ultima politica ussumerà | 
il partito radicale, | 


Il Consiglio federale svizzero ha oggi ‘ini 


ziato la discussione del bilancio preventivo 
per il 1922. prevede un deficit. Qi 


asseguati S5 milioni, 


di franchi. All'esercito JOrpio) 


di 
allea, con gli affini DI 
ci si confonde, IESILO 


La rottura dei negoziati ritenuta inevitabile 
: î IR a 


|idei Comuni da Lloyd George con 439 voti 


n favore contro 43 av «non ha portato 
li ambienti e quella limpi 
di atmosfera politica che si sperava. 
I giornali oggi interpretano ci mo a mo- 
do suo la frase eniminante del discorso del 
Primo ministro, relativa alla possibilittà di 
vedersi presto costretto a domandare al Par- 
lamento l'autorità ed 1 mezzi per ripren- 
dere si più vasta e terribile scala la guerra 
in Irlanda. 

Qualche commentatore non si fa illusione 
sul significato di questa frase, e prepara il 
lico allo più spiacevoli notizie  possi- 
Altri, invece, vorrebbero! ancora. illu- 
dorsi, e trovano che il distomo di Lloyd 
George contenga un po’ del consueto «bluft», 
e ciò, un tentativo del Primo ministro di 
intimidire gli imlandesi da un jato e gli ir- 
geconciliabili unionisti dall'altra, minaccian: 
do la rottura, molto jontana dalle sue in- 
tenzioni 

Ma se sioni di questo genere erano an- 
cona pos i stamattina, non sono più, pos 
sibili stasera, Perchè tutto tende a provare 
che la conferenza è 
tiva, e che forse la 


quella calma no 


iènto questa notte st 1 
pomeriggio di oggi i due delegati irlandesi 
Griffith e Collins si sono recati nuovamente 


‘mattina stessa da Llovd George, il quale fece 
avvertire per telefono i delegati irlandesi. 
La discussione di questa mattina non ha 
portato ad alcun risultato pratico. I dele 
gati sì sono separati con il proposito di riu- 
ninsi 

ora, 0 domattina per tempo. 

Si afferma che i delegati irlandesi hanno 
riceruto una lunga epistola telegrafico da 
De Valera, epistola che il Griffith ha comu- 
Lloyd Georso. In questa lettera il 
«premier» dei feniani sembra deciso a ta- 
gliare. i ponti, ed è stato il tenore di tale 
comunicazione, che ha.obbligato Lloyd Geor- 
go a domandaro tempo per riflette: 
Te una, Msposta finale. Appena partiti 
‘Downing Street i delegati irlandesi, Lloyd 
George ha avuto ‘una. conferenza con 
tegchi  buniIstri, che è contimuata: fino a 
pomeriggio inoltrato. 

Questa sera lo agenzie anno pub- 
blicato il seguente bre mo comunicato: 
(Si afferma, da fonte autorevole che non si 
è verificata oggi Ja rottura dei nfgoziati per 
la pace dell'Irlanda e che i delegati sì rin- 
nizanno presto a data prossima, ma non an- 
cormistabilita». Nei circoli ufficiali si è estre- 
imamente pessimisti ed alla Camera dei Co- 
muni. si. erede che Lloyd George apparirà 
nell'aula prima che la seduta venga ‘tolta, 
per fare. delle comunicazioni: relative alla 
‘conferenza, e que in considerazione; dei 
i promziati ieri, mon dovrebbero 
lio all'eventuale rottura delle trat 
Te. circoli feniani si crede che i de- 
locati irlandesi non hanno perduto tutte le 
loro speranze, ma hanno già preparato i lo- 
Yo bagagli, pronti a lasciare Londra appe- 
‘na la rottura sia avvenuta. Un amico inti- 
mo del Collins, afferma di aver ricevuto di 
delegato irlandese Ja' seguente dichiarazione: 


aiutto non è ancora finito e non partire-] 


mo questa notte, come alcuni hanno afferma 
to. La situazione è oscura, mo a mio parere 
tale oscurità non è del tutto impenetrabile». 
Nel caso di rottura, è oramai certo che il 
Governo ricorrerà alle elezioni generali, per 
ottenere il mandato diretto del paese, per 
risolvere. la, questione irlandese a qualunque 
costo, 


Lo sohlsto di Dent ricomposto 


ROMA, 1, sera, 

Il sindaco di Ravenna, venuto a Roma 
per assistere alla cerimonia del Soldato L 
gnoto, ha comunicato Ja seguente notizia 
di grando interesso storico. e scientifico 
mondiale: 

«Chiudendosi il periodo della celebrazio- 
ne centenaria dantesca, il Municipio di Ra- 
venna, ha provveduto acchò alcuni fram- 
menti dello ossa di Dante, trafugati nel 
1865 © ricuperati più tardi, fossero  ricon- 
giunti allo scheletro. Apertosi perciò il sar 
cofago, si ‘è anche esaminato lo stato del- 
lo scheletro per rimuovere quegli inconve- 
nienti, cho, potessero pregiudicare la con- 
servazione. Poi, come fu fatto nel 1865, 
I è compiuta lo di ricognizione, 

o tutto in ordinete l'arca è sta 
La fumzione si è svolta con il 


ve di 


massimo 
mme necessario e competenti. 

cLa lunga geria delle feste dantesche di 
Ravenna, che hanno un'eco in tutto/il mon- 
do per la loro austerità e grandiosità, non 
Sì poteva chiudere con un atto 
Toso © opportuno compiuto dal Comune nel 
simo, segroto 0 nel più religioso silen- 
zio. Però noi esprimiamo }avviso che, .a sno 
tempo, si dia conte al pubblico dei risultati 
di questa ricognizione che interessa gli sto- 
rici e gli scienziati di ogni parte del mon- 
do. Le ossa di Dante hannosrivisto Ja luce 
in questi giorni. in cui i resti mortali del 
Milito Ignoto, fra la commozione di tut- 
to il popolo, si avviano: ve la gloria e 
l'immortalità. Lo spirito del grande. italia- 
no; 
coscienza della Nazione, sussulterà all’a- 
poteosi del più eroico dei suoi figli migliori 


iche sublima la Patria». 


I metallurgci livornesi in isciopero 
Stabilimenti occupati militarmente 


LIVORNO, 1, sera 
Gli operai metallurgici | hanno iniziato 
questa mattina lo sciopero, conformemente 
alle daliberazioni prese domenica! Lo inasse 
opernie si sono astenute completamente: de 
lavoro ed hanno tenuto un comizio scioltosi 
senza incidenti. I principali stabilimenti me- 
taliurgici, e'cioè il cantiere navale fratelli 
Orlando, le officine elettrico-meccaniche Ve- 
sirini, le officine Martinelli e il catenificio 

Bassoli sono stati occupati militarmente. 


L'incendio presso Belluno circoserito 


BELLUNO, 1, seri 

Gli sforzi incessanti delle truppe e di tutti 
i volonterosi del luogo ‘orsi nella valle 
Corderole per circascrivero le fiamme che s 
avvichuivano paurosamente ai gruppi di abi 
tazioni, minacciando. di estendersi in. modo 
allarmante, pare abbiano raggiunto gli scopi 
Te ultime notizie danno infatti come 
ito l'incendio e come sicuro l’allon- 
tanamento di ulteriori minacce. 


Fascisti asa a coli di rovcola 


AI, sera 
‘A Monticelli due f ti sono stati aggre 
diti da un comunista del luogo. 1 comun 
avevano a mattino tenuto un comizio svol. 
tosi senza incidenti e durante la, giornata 


me satà ammesso © la sua attua molti di essi s'indugiavano. a passeggiare | 
t cho pren- per le borgate. I fascisti erano anche cessi | 


numerosi per le vie del paese, 

Ad un certo punto il comunista Guido 
‘Bianchi, scorti i fascisti Guido Morussi e 
Vran adoni, .che passeggiarano 
ivanquillamente, li assaliva a colpi di ronco- 


pla. riducendoli in.grave stato. I rinforzi in: 


viali da Piacenza hanno potuto ristabilire 
l'ordine. 1 feritori sì seno dati alla latitanza. 


i 


Minacciosoaggravarsi dellacrisi irlandese 


ancora una volta, o stasera a tarda | 


pa-| 


riserbo, con la presenza delle so- | 


3 . î) i 
La medaglia doro al Milite Ignoto 
ci Ù ’ . 
Unordine del giorno dell'on. Gasparotto all'Esercita 
i ROMA. 1, sera, 
Il ministro della Guerra ha diramato 
seguente ordine del giorno all’ Esercito: 
Ho Fonore di annunziare che S. M. il Re, 
con ‘decreto odierno, ha conferito la meda- 
glia d'oro al valor militare al Milite Ignoto 
icon la rente motivazione: 
«Degno figlio di una stirpe prode 
uno millenaria civiltà, + 
nelle trincee, più contese, 


al 


S 


il 


prodigò 
coraggio melle più cruenti battaglie e cadde 
combattendo senz'altro. premio sperare che 


SUO 


la vittoria e la grandezza della Patria, 24 
maggio 1915, 8 novembre 1918.» 

L'Esercito. nazionale ‘ saprà intendere 
l'alto significato dell'omaggio che la Patria 
rende ai combattenti ‘di tutte le armi nel- 
l'esaltazione ideale, del Fante Sconosciuto. 
Lo sconosciùto, è il combattente di tutti 
gli assalti, l'eroe di tutte le ore, ovunque 
) 0 sostò prima «di morire, tonfuse in- 
i sieme il valore e la pietà. Soldato senzasno- 
me e senza storia, egli.è la storia, la storia 
del nostro lungo travaglio, la storia della 
nostra grande vittoria. 

Mentre il nostro compagno passa fra com- 
mozione ed orgoglio di popolo, dalla gloria 
ileia alla più grande gloria di Roma, 
sercito italiano, alla luce dei recenti ri- 
cordi, schiuda alla Patria la vie delle muo- 
ve feconde concordie. 
| Il decreto reale che conferisce la meda- 
{glia d’oro al Milito Ignoto consta di due 
articoli: il primo reca dla motivazione det- 
{tata dall’on. Giuriati, il quale, come è no- 
i0,.è l'iniziatore di questa massima onori» 
i ficenza al Soldato Ignoto; il secondo sta- 
bilisce che ln motivazione stessa sia scolpita 
sul loculo nel quale verrà tumulata la sal- 
ma gloriosa e che l'assegno della medaglia 
a davuto all'Associazione dello madri e ve- 
dove dei caduti in guerra. 


f I Î 
PORTONAOCIO, 1, sera 

(W. M. Baroni) A notte il treno funebre 
è giunto ad Arezzo dopo la sua marcia 
lenta attraverso il pianoro fiorentino. Ad 
Arezzo, causa iora tarda, l'omaggio del po- 
polo doveva seguire al mattino, ma anche 
a notte alta, tutta la stazione è ocenpata 
da una folla enorme che assiste commossa 
alla benedizione della salma e poi lenta- 
mente ed in silenzio sfila, dinanzi al carro 
funebre. E tutta la: notte, dinanzi alla gran- 
de salma è sfilate il popolo e poi tutta la 
notte intorno alla. salma hanno vegliato 
donne, combattenti e mutilati, 

L'alba ha trovato tutta la popolazione nel- 
le vie per partecipare al corteo ed il cor- 
teo, che ha cominciato a nre alle 8.30, 
alle 11 non aveva ancora finito. Vi erano 
20.000) persone, 500 bandiere e 40 shirlan- 
de. IL'Ignoto Milite ha avuto lagrime è 


mutò la scorta, Salgono i fanti della Bri- 
gata Anconw (69-70). al comando del bri 
gadiere generale-Martinengo Delle Stelle e 
saltono i senatori Noce e Sivelli, l'on: Bon. 
compagni e Grego, S. E, n. R i, il 
cav. Villa-Santa, vicecommi io. straordi- 
nario del Comuno di Trieste ed il sindaco 
di Udine, raggiunti pei ad Orvieto dal sen. 
Zippel, sindaco di ‘Trento. 


| Attraverso il Valdarno e l' Umbria. 


IU transitò del Soldato Ignoto anche in 
questa ultima sua tappa verso Roma, è 
Stato tutta una glorificazione. Ogni piccola 
stazione attendeva il passaggio. Mille è mil- 
le fureno ancora oggi gli episodi di amore 
| verso Puinilo soldato d’Italia unto alla 
{immortalità in ques salenne celebrazione 
cho ha dato all’italia fremiti nuovi e le 
ha fatto ricordare l'emozione della» vitto- 
, come tre anmii addietro in questa stes- 
vigilin dei morti, 

A Castiglione Piorentino aspettano 50 ban- 
diere ed a mille a mille i popolani s'inchi- 
nano. Poco dopo Castiglione, il ireno p: 
lentamenie dinanzi ad un passaggio a 1 
| vello ed interrompe il cammino di un breve 
corteo: tre donne, due nomini e due bam- 


j su 


amenti e matrimoni L 


Noi mappa salna de N lc 


* 


| benedizioni. Muovendo da Arezzo, il treno! 


Prezzi per m/m.: 

1.20. Comunicati 
‘orpo del giorna Informazioni « 
ficenze (ecc. "Li 4. «Curiosità pratirbes 
» ultima pagina, — Pagamenti 
à per pubblicazioni in giorni ©, posti dater: 
Italiana, "'rieste, Piazza Carlo Goidoni N. 1 
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e Jenolo 


aglie d'oro: Rossi, Giancalilla, Baruzzi, 
le, Sabatini e Carabelli, d 
Portonaccio il treno sosta. La cerimo- 

\ è imponente, solenne, emozionante. Sot- 
to de armi, nel vasto ambiente, sono schie- 
rate levtruppe. Attendono ministri, autori. 
tà, ma quello che grandeggia ‘è il carro sul 
quale posa l'umile spoglia gloriosa, E il gran 
morto sosterrà qui, sotto il cielo di Roma, 
i gunsi protetto è Vigilato dalla grandezza 
dell’ Urhe, che si introvvede lontana e che 
Jo a il figlio più puro, il prediletto della 

bri 

Veglieranno questa notte il Milite Ignoto 
le madri, i mutilati di guerra, i combattenti, 
i figli dei caduti, i soldati di ogni arma che 
i non seppero la guerra, ma che ne appreseto 
lo strazio è ne videro le vittime sublimi 
veglieranno /attorno alla grande Salma an- 
che tutte le ombre deg. ne per la Pa- 
tria morirono. e la veglia finirà domattina. 
Con Palba, Roma accoglierà dolente, ma 
superba, l Umile è puro Figlio, che cadde 
’ontano, di fronte al nemico, 1’ eroe che 
ritorna immoto sulle sue armi, obbediente 
al comando antico e che cadde perchè a Lei, 
a Roma madre, fosse assicurata per Peter- 
nità gloria e grandezza.i 

PELI 


L'arrivo a Roma 


ROMA 1, sera. 

Sulle soglie di Roma, alla stazione di Por- 
tonaccio, la salma del Soldato Ignoto ha 
avuto il primo e trionfale salato della cit 
eterna. La distanza lunga, la serata. rigida 
jed il luogo aspro non’ lìianno impedito che 
una folla di cittadini di ogni condizione in- 
vadesse la solitaria stazione ultima avanti 
di arrivare a Roma, Quivi il convoglio so- 
sterrà nella notte, in attesa di riprendere 
all'alba il suo viaggio per l’ultima tappa. 
Un treno speciale vi ha trasportato le au- 
torità municipali e,militari: pel Governo, il 
sottosegretario alla Guerra on. Macchi, per 
il Comune, il sindaco Valli, la Giunta: e 
il Consiglio all completo. È 

Ta piccola stazione è tutta. adorna di. co- 
rone di rami di mirto: le-hanno intrecciato 
le donne coi fiori che sono andate a tagliare 
dalle siepi dei dintorni. Una grande stellà 
formata da poderose lampadine elettriche, 
spande attorno una vivissima luce. U'ora 
prima dell'arrivo non v'è già più posto \per 
le corone. Quella del Municipio è di alloro; 
quelle delle associazioni e dei corpi militari 
sono di fiori magnifici. 1 ferrovieri ne han- 
ta una enorme, fruito. di 
zione, alla quale il. macchini 
Gavasci ha voluto sottoserivere per primo e 
con 20 lire. 

I funzionari avvertono le autorità che il 
treno è in ritardo di un'ora, perchè alla 
stazione ‘di Nara Sabina e di Monterotondo” 
la fermata si è dovuta protrarre, tanta era 
la folla accorsa, All’ultima stazioncella di 
Settehagni, che il funebre convoglio doveva 
passare senza fermarsi, si è dovuto arresta- 
te, perchè dai paesi vicini una moltitudine 
di contadini era scesa per onorare il Soldaio 
e non intendeva rinunziare al patriottico 
proposito, Così a Portonaceio il treno è ginn- 
to alle 9.40, illuminato dal fascio candidis- 
simo di un poderoso riflettore. La Salma 
Xeno naidaze così a Roma in una gloria di 
uco! 

Tutt'altorno la folla di antorità e di po- 
polo si è fatta silenziosa ed è a capo: s 
perto, ed allora hanno echeggiato Te mote 
ente e raccolte’ della canzone del Piave, 
mentre la suardià d'onore dei gravatieri 
presentava ilo armi, Hd ecco ‘avanzarsi len- 
tamente Jo due macchine condotte dai fer- 
| rovieri decorati al valore. Anche su di esse 
la folla accorsa. ha lasciato lo tracce della sua 
devozione, poichè vediamo appese alle val 
vole corone di alloro. Segue la vettura della 
{scorta d'onore. Agli sportelli cono sull’at- 
tenti i di quo le armi; ed ecco il 
(ALI age [onto e poi coll 
| gini ‘veglian ani NE, SE 
guu vegliano a daro basso. Tutt'attotno, 
in piedi, a fianco delle colonnine di soste: 
i gno delle faci, un soldato di fanteria, di ma- 
rina, di cavalleria, dei carabinieri, fanno la 
guardia d'onore. Tl sindaco, per primo, si 
avanza e si inchina, mentre i pompieri in 
! alta «uniforme ‘depongono sul carro la co- 
irona di Roma, Poi dinanzi al Milite Ignato 
| sfila commossa e reverente tutta la folla 
{ anonima accorsa, Le bandiere dei mutilati, 
{ dei fascisti, dei combattenti si inchinano £ 
si dispongono: pre il feretro. Le madri e 
le vedove, fra cui vi è Ja signora Bergia, 
| che ha sul petto la medaglia d’oro del figlio, 
| salgono sul carro, si fanno attorno all'affn:. 
Sto di cannone, nginocchiano ‘ed in si. 


più dove-: 


‘ho plasmò, con ii suo verso divino la | 


(-bini che vanno a far battezzare un neonato. 
La madrina ha fra le braccia, sovra un gran 
manto in seta bianca bordato d’oro, il neo- 
nato! Il breve corteo sosta. l'utti s'inginoc- 


‘‘chiano e resta dritta solo la madrina che, | gi Tagrime: di 
d tuta a agrime; «due popolane sven 
come ad invocare la benedizione, alza il i pol RESEOIEDRO 


cor € D 4 prontamente soccorse, Poi Ja folla riprende 
{ genero fardello che porta e lo protende verso b sfilamento e lascia la stazione. Il Milite 


jil carro funebre, Tenoto rimane vegli: ai fascisti iù 

| CAS nta Margherita è gran folla commossa, battenti, DATO TeGLalO dle 
n n Stiglion del Lago tutte le popolazioni ra, sotto la luce luminosa.del riflettore. Do- 
della i s 


zona del Trasimeno sono raccolto alla inattina il f s È i 
Ù Trasu i È a al feretro riprenderà la: via Pi 
stazione; a Chiusi c'è alla testa del popolo il ’apoteofi DISAGeIà fiae iapaenso 


sindaco coi valletti del Comune e vi sono le 
rappresentanze di Siena ‘e di tutto il senese. 
Ad Allerona la popolazione attendo fremente 
in ginocchio ed il capo stazione ordina le 
I manovre pur egli ginoechioni; ad Orvieto la 


lenzio pregano, 
La folla è presa da una: commozione in- 
tensa, invano rattenuta. Qua e là si odono 


POCZIS 4 


—o 
Se . a 

L'arrivo dei Sovrani a Roma 
3 ROMA. 1 sera 
Con treno speciale alle are 16 sono giunti 


‘ stazione è gremita e tutta la collina sulla (a: a lale } $ 
{quale si erge la città. è affollata di gente che Men oggi alla stazione di Permini il Re, 
| prega e benedice. Le madri di caduti cospar- 3 Regina e i principi reali, Erano. ad at- 
| gono di fiori il carro e più di 150 corone si tenderli il Presidente del Consiglio on. Bo- 
i sono: aggiunte ‘alle molte migliaia che giù di, altri ministri, il comandante -dì di-. 
i sono sul carro; L'aria è rotta da nn rombo Visione, il prefetto, il questore e molti di- 
di motore: è l'aviatore horghese Francesco guitari e dame di corte, Dopo essersi irai- 
Menegalli che col suo hiplano viene navi- tenuto per breve tempo nella saletta reale o- 
gando e si abbassa a 10 metri dal terreno e. Y® stamane erano ancora’ le bandiere dei veg- 
lungo tutto il treno lascia cadere a fasci dei g!menti gloriosi, i Sovrani sono montati ‘in 
Adina 5 automobile chiusa dirigendosi velocemente 
Si prosegue dopo rina sosta. Ad Aviano, Ve Villa Ada, Sempre nella giornata di 
patrin del celebre capitano di ventura che, 089 hanno fatto ritorno alla capitale per 
posa nel severo duonio di Trento, è una follà, prender parte alle solenni cerimonie di do- 
scolta e silenziosa. Il silenzio è rotto ad mani e di venerdì 4, il conte di Torino, il 
un tratto da tm grido: è una madre che, fra duca degli Abruzzi, il principe di Udine, il 
le lagrime, con la voce fatta di piarto, urla: dusn e la duchessa di Genova, In principessa 
«Non ti vedo più, figlio mia bellot...» è Letizia e il duca di Bergamo, la duchessa e 
abbatte presso il carro fanebro. La lenta il duca d’'Acsta. A 
marcia continua. Ad AMiigliano sul treno. JI Presidente del Consiglio an. Bonomi ha 
e l'on. Mattoli e giungono altri fiori ed' convocato per sabato a palazzo Viminale il 
altre (corone. L'on. De Vecchi cosparce il Consiglio dei ministri. In questa riunione 
feretro di foglio di quercia e di alloro che i. sarà preso l'accordo ‘in merito alla prossima 
Pi ti di Chiusi gli hanno consegnate in un. apertuza dei Javori. parlamentari. Questo 
rozzo succo intessuto d’oro e dar nastri tri- Consiglio sarà il primo dell’importante serie 
colori. (Pella Ge Qi agito iuoro Simo alla nuova riapertura 
Sogialisti e Pomiunistlo SIERENZI icona È stato delie aestas LU. 
Ad Orte la'grande salma ha l’omugio di‘ mera inizierà i suoi IRNe o ndo Ja Ca- 
tutta la popolazione della regione. La salma ce Ja data pros ll AVOri, ma si. prevede 
è benedetta dal vescovo che si avanza verso. 15 e il 925 ARRE] I COLCReta sa Aa i 
il treno con i paramenti pontificali e sl qa (olii: embre. Intanto il presidente 
targhe di AO 19 N ca, om. De Nicola, conferirà da- 
Municipio. € o domani l’altro col Presidente, del 
vifi- Consiglio on. Bonomi in meritò all'ordine dei 
lavori della Camera. Stasera alle 18 il Presi 
du REI Stasera alle gie dEi Presi 
TRG : a a compiuto. cente del Consiglio si è recato a Villa Savoia 
SRO Io DE Roma; il treno dove subito, è stato ricevuto dal Re. Il 
cammina nella notte: sulle. colline, grandi colloquio è durato circa un'ora ed ha avuto 
ò si nccendono, 1 il ripetersi di un nn- Per oggetto, oltre che le grandi cerimonie di 
tico funebre che da nua tragica solennità al Anesti giorni pòr it Solda RIARIO O 
quadro: della triste campagia, romana che trattazione dei maggiori problemi, interes- 
si stende a vista d'occhio sotto il cielo pu- Santi la vita, nazionale. Nell'occasione del 
rissimo, tulto punteggiato di stelle, A Ga] l'apoteosi del Soldato Ignoto. Il Re emanerà. 
lese Parrivo del treno è segnalato dal lane ordine del giorno all'Esercito ed. al 
cio di razzi è. come il treno si ferma nella l'Armata. Pe 
stazione, la folla, che i raccolta al lume SAC FERA CARE] 
delle tortie, si inginocchia tutta e prega, li sen. Maggiorino Ferraris ha presentato 
mentre i bimbi cantano la canzone del Pia- un'interpellanza al Governo sull'alto costo - 
ve. A Civita Castellana, a Stimigliano,, a lella vita e sui mezzi necess d urge! di 
Fara © a Monte Rotondo tutte le popola- Per attenuario. ; S i 
zioni dell'Agro sono. attorno al feretro ed, L'on, Mussolini ha nomi mie suoi. 
il carico delle corane aumenta di altre cen-| padrini, per la vertenza col tenente Igliori 
tinaia e significa il ‘orgo- | l'on. Acerbo ed il collega Vittorio Votiori del 


ta 


treno vengono poste tré grandi 
bronzo, offerte dai fascisti e dal Mu 
Alla manifestazione di cordoglio e di glovifi- 
cazione partecipano anche + socialisti, edi 
comunisti, Sono questi i miracoli di italianità 


natia. dolore, l'amore, 1 ì 
glio di tutta la sente, A Nara sono salite le] Giornale d'Italia, 


a 1 VI maine e RE RE IENA PRO SGITETT CASTORO 


singhiozzi, Gli occhi di tutti sono bagnati . 


o Tenoto, anche la è 


è 


IL PICCOLO di Trieste, pag. 11, 2 nov 


smbre 1921. 


i. Conn. dei defunti; Domani: 


S. Gi usto, 


Lefforato delitto di due studoni 


sul diretto Roma-Praga 


si È ROMA, 1 sera 
Un delitto atroce è stato commesso nel tre 


ad Arezzo. In 


mo scompa. 


retto Roma-Praga, il commerciante 
Egidio Tomasi 
na, 
cloreformizzario duran 
no. Il Tomasi è salt 
dando. IL]: 
to] 


i, verso le 5 di questa matti 


saltato subito in piedi gri 
adro, vistosi perduto ha aaguanta 
a sua vittima tentando qi ridurla all’im 


va per sopraffare, ha estra 
vibrandogli un tremendo co 
colpito (con tutto ciò ha r 
a fuggire per il corridoio dell 
mento: Il Jadro lo ha inseguito, 


L'assassinio e la fuga 


Intanto, alenni viaggiatori, svegliatisi, a- 
verano dato l'allarme. Nel fratter 
dro, temendo che il Tomas 
gli esatti suoi connotati, 
pelo una revolverata all 
ma, fulminandola, 
sportello dello 
dal treno, 
Questa mattina all'alba presso Caglione 
Fiorentino, alcune persone hanno trovato 
lungo la scarpata della ferrovia! il corpo di 
un gioranetto che non dava scono di vita. 
Vigli è stato ‘riconosciuto per l’autore del. 
l'aggressione, Soccorso, si è riscontrato che 
Je sue ferite erano così gravi da metterlo in 
pericolo di vita. Egli aveva una gamba 
spezzatagli dal treno, sotto il quale eracca. 
duto gettandosi dal convoglio in corsa, In. 
dosso all’assassinato è stato rinvenuto il 
portafoglio con la sonima di lire 545. 

Il diretto n, 38 sul quale è avventito il 
Ùelitto è giunto a Firenze con notevole ri- 
tardo. La notizia del truce fatto ha destato 
la più grande impressione, diffondendosi ra- 
pidamente per la città. Questo feroce assas- 
sinio ricorda quello dell'ing. Arvedì, 

Si apprende inoltre che ad Arezzo è stato 
dalle guardie regie arrestato un giovane di 
21 anno, perchè trovato imbrattato di san- 
gue. Egli si, chiama Andreoni, Carlo Ange: 
lo, studente, nato a Giavena in provincia di 
Porino, figlio del comm. Luigi, abitante a 
Roma. 

Si ha l'impressione di trovarsi di fronte 
ad una banda perfettamente organizzata. 
Tufatti, sono stati rinvennti nello scomparti. 
‘mento attrezzi per narcotizzare che. dove- 
vano servire ad addormentare i disgraziati 
viaggiatori, quattro maschere di  clorofor- 
mizzazione per immobilizzare le vittime, u- 
na scatola di siringhe, già montate, conte- 
menti liquido che earà sottoposto ad esa- 
me e che probabilmente sarà morfina. In una 
valigia poi vi era un centinaio di cartucce 
di rivoltella di grande calibro. Nello scom- 
partimento dove si è svolto, il fatto viaggia. 
va anche um turco, ‘che ha raccontato di es- 
sere stato addormentato, Le autorità han- 
no visitato il vagone di Praga. 
lino dello scompartimento dove è stato ue 
so il Tomasi, è stata rinvenuta una pisto- 
la di ordinanza a otto colpi; un proiettile di 
quest'arma è etato trovato nel corridoio del- 
la vettura di Praga, ciò che significa che 
questa è stata l'arma omicida. 


Le figure dei delinquenti 


Tmpressionante è riuscito l'interrogato- 
rio <lello studente Andreani, il quale ha det- 
to al magistrato che si recava a Bologna 
per ‘affari che non riguardano la ginstizia. 
‘Richiesto di chi era il sangue di eni era 
Macchiato il sno impermeabile, ha risposto 
di aver castalmente mrtato il ferito ed ha 
negato di aver gettato dal finestrino una 
valigia; invece, ha detto di aver gettato 
una rivoltella che deteneva senza permesso. 
In tasca dell’Andreoni sono state trovate 
nove, pullottole di calibro 12 blindate e nel 
portafogli 790 tire. 3 P 

Prattanto, mentre le autorità di Arezzo 
procedevano nelle indagini. giungeva Ta no- 
tizia telegrafica da Castiglione ÎNiorentino, 
che sulla strada ferrata era,stato rinvenuto 
un giovane in gravi condizioni. Le persone 
accorse a raccogliere il ferito trovarono lun- 
so la strada ferrata una fondina di rivoltel- 
la, um caricatore con 10 pallottole blindate, 
tu guanto, un colletto, una scatola di fiam- 
miferi, una fodera di pugnale, sei car- 
tuece pure blindate. La «Misericordia» ira- 
‘Sportava all'ospedale il ferito chie presentava 
la frattura della gamba destra. 

Costui dichiarò di essere certo Nestore 

urzi, di anni 25, da Cosenza, studente del 
quinto anno di medicina, abitante in Ro- 
ma. Aggiungeva «di essere partito la sera 
prima alle 23 da Bologna per andare a Mi- 
lano, a trovare l’amico Mario Parise, abi 
tante in quella città, Però durante il viag. 
gio Im ‘uno scompartimento dove si trovava 
con dne compagni si era addormentato. Sve- 

rumore di persono che 


gliandosi più tardi al 
si colluttavano, egli si slanciava verso lo 
i i aroleore del compagno di v ing 
gio, ma questi fuggì per il corridoîo. | gli 
‘allora. lo rincorse e lo accinffo, mantra quel. 
stava per scendere dal predellino, ina 
3 l'altro più vigoroso di lui lo prese e lo get- 
_» 16 di sotto, Il' treno gli passò sopra strito- 
landogli la gamba. Il dott. Donati gli lia e- 
Seguito l’ampntazione della gamba destra 
al terzo medio e lo ha giudicato guaribile in 
sessanta giorni. Egli è stato subito dichiara: 
to in arresto, 


- lisi nol Comando all'Agronica 


Probebi e sostilnzione del gen, Siebert 
ROMA, 1, 


atto un pugnale 


sparava a hrucia- 
a testa della mvitti 
dopo di che apriva lo 
scompartimento e si buttava 


BETN 


L'Epocw pubblic 
Comando auper 
 nistero dell 
da | 


Li 


1 
Ùl 


i 
Ì 


è ostacolano il pro 


0 ed il regolire funzionamento. Da qui 


0 l'attrito tra gli alti ufficiali. piloti preposti | d 
1 al comando dell'areonautica e gl; nfficiali 


che, spur non avendo mai volato, sono ad- 
| detti allo stesso comando, attriti che sj ri- 
solrono sempie a tutto scapito dell'arco 
— nautica militare; ‘ 
% tn liro addebito che 


è fatto Al gene 
ostacolare l’atti- 


Ì 


* bre intanto è convocato di nisénza a Mon 
tecitorio il emppo parlamentare areonan- 
tico, per prendere decisioni. Interverrà al- 
la riunione il ministro delia Guerra on. 
Gasparotto. In tale riunione saranno detti: 

“te Je basi di un nuovo programma, per rac 
cogliere e sviluppare tutte le energie del 

l'aviazione civile, 


Il Governo prlssiano dimissionario 
i i BERLINO, 1, sera 


y 


i 


V 


È 


nell'Istria e nel Goriziano e così viceversa, 


» sul tratto di linea che va da 


e. che fa servizio di 
pistoiese 


è accorto come un individuo tentasse 
te un leggero suo som 


potenza, ma ad nn certo punto, notando co- 
me ii.suo avversario robusto ed agile, lo sta- 


Ipo alla testa, XÌ 
‘esistito, riuscendo 
o scomparti. 


È mpo il la 
i potesse fornire 


Sul predel.|. 


dustriale. Uno era il Consigiio professionale, 


Camere di commercio in eguale numero di 


vere un rappresentante nell'alto consesso, 
che corrisponderehbe al Cousiglio superiore 
del lavoro, Cesì pure'era allora ritenuta una 
necessità i 
loro sviluppo importantissimo nella regoli» 
zione dei rapporti fra industriali @ salariati 


valore intrinseco. 
commercio 


TFederazioni dei Consotzi ,come per l'espli- 
cazione di qualunque norma di massima od 


stria, oltre alle Camere di commercio, per 


bile, il parere de 
nella loro qu 


fatto per evitare a suo tempo lo scioglimen= 
to di quella 
cola indusiria che esisteva all'epoca dell’ar- 
mistizio; una federazione centrale con quat 
tro federazioni distrettuali e ben oltre s0s- 
î 


Giulia tesiimoniavano la potenzialità di è- 


mezzi richicati, ma non concessi dal Gover- 
no, fosse stata conservata. avrebbe dato 
pienamente ragione non solo di conservi 
a legislazione industriale nelle nuove pro- 


sere estesa nel limite del possibile anche al 
cola organizzazione degli esercenti moi Con- 
sorzi di ‘I'rieste, quali esponenti delle mag- 
giori forze organizzate, come, altrettanto in- 


‘adottati con la ricostituzione degli uffici a- 


pr ‘es l 
im@attività che è poi ‘contraddicente con il 


la diretto all'Ufficio Centrale delle 
Provincie presso la Presidenza del Con: 
dei ministri un memoriale sulla question 
della legislazione industriale, in cni è detto 
Non soltanto motivi d’indole politico-militar 


uov. 


fine allora na 


terre, col servirsi appunto degli elementi im 
portantissimi che trovano esplicazione ne 
competenza noi ci riferiamo al secondo e che. 
nella perfidia soprattutto di un Governo anti 
nazionale, questo riesciva ad affermarsi nel 


finalmente riconobbe il diritto all’egemonia 
però anche in passato esercitata di fatto 
Dunque gitistizia vuole che non solo il ripri 


sono atteso, 


Altrimenti il provvedimento diviene in 


getto in discussione. \ 
1 consorzi interessati raccomandarono al 
XII Congresso razionale degli industriali, 


mente a Trieste con l'autorevole intervento 
di $, E. il sottosegretario di Stato all’Indu- 
stria 0 Commercio, in rappresentanza del 
Regio Governo, la conservazione della logi- 
slazione industriale ex regime nelle Nuove 
Provincie per un periodo di assestamento, 
ma anche questo provvedimento diverrà privo 
di oggetto se il trapasso delle attribuzioni 


sarà immediato e completo, cioè mancherò lo 
scopo del provvedimento se alla pertratta- 
zione degli affari industriali il Comune verrà 
chiamato dopo il subingresso di altre leggi 
generali dello Stato in queste provincie e 
che rivestirebbero delle relativo attribuzioni 
altra autorità governativa. 


L'Austria 6 il regolamento industriale 


L'Austria si serviva del regolamento indu- 
striale per essere generosa nel conferimento 
di concessioni a favore delle nazionalità anti- 
italiane e per importare nella politica elettori 
esotici: ora non c'è più questo pericolo, 
ma permane sempre quello del disagio econo- 
mico, specie nella città di Trieste nel caso 
non siano adottati equi provvedimenti sul- 
l’attuazione dei quali, per conoscenza del 
luogo e di cose, solamente all'autorità. comu- 
nale, nel campo della piccola e media indu- 
in riescirebbe facilitato il compito di un 
giudizio adeguato. E così si andrebbe anche 
ad evitare un conflitto di competenza fra 
l'autorità governativa e la municipale, nelle 
decisioni di prima istanza, relativamente al- 
l'applicazione del regolamento industriale du- 
rante l’epoca cui lo stesso viene in questo 
provintie mantenuto in vigore e che demanda 
alle antorità, provinciale e centrale, dello 
Rtato le decisioni di istanza superiore, 


Le funzioni dei consorzi 


Sono, notorie — contimia il memoriale — 
le funzioni dei consorzi relativamente al 
tirocinio ed alla qualifiicazione déll’artigia- 
nato: i mostri consorzi hanno dei vantaggi 
superiori in confronto a quelli degli equi- 
pollenti collegi professionali. La concezione 
della piccola industria nelle vecchie provin 
cie è differente di quella della nostra pie- 
cola industria, cho equivale alla media in- 
dustria, mentre se fra questa e Ja grande 
industria una differenziazione in Italia non 
i riscontra, invece nel regolamento indu 
striale ex austriaco la differenza è molto 
accentuata. 

Una prova autorevole la troviamo anche 
nei già esistiti Consigli di Stato, aventi non 
poen influenza nella determinazione delle 
leggi che venivano introdotte nel eampo in- 


altro quello industriale. 

Al primo facevano capo le rappresentane 
ze delle Camere di commercio in numero è 
guale alle rappresentanze delle federazioni 
e dei consorzi industriali; al secondo ave- 
vano posto le rappresentanze delle stesse 


quelle delle oreamizzazioni legali della gran: 
de industria. Perciò allora era ritenuta una 
necessità la costituzione dei consorzi ed il 
loro raggruppamento in federazioni per a- 


la formazione dei consorzi ‘per il 


* nella tutela degli interessi di classe, gine 
hè le prerogative dei consorzi avevano un 


Per lesame di nuove leggi entisi al 
ed all’industria, oltre alle Ca- 
mere omonime, dovevano essere sentite Je 


n merito a dettagii nell’applicazione delle 


iornio riguardanti il. commercio e l’inda- 


a decisione delle Autorità, era indispensa- 
Vederazioni dej Consorzi. 
consultivo 


| 


alità dj Consiglio 
lelle autorità. industriali. 3 
Il Governo purtroppo si disinteresso af] 
| 
i 


vasta organizzazione della pic. 


Quta consorzi industriali © nella . Venezia 


ementi, i quali, ore la loro efficienza, coi 


re 
vincie, ma di farla oggetto di studio per es 


è vecchie provincie d’Italia. INR 
fu dal lato politi- 


P non meno importante 


vece insufficienti furono i‘ provvedimenti 


è funzione di. anitorità industriale di 
ma istanza; icquali a Trieste esplicano 


rattamento «legli affari industrizli adottato 


comunicazione, 
ivocò il Con 


nsiglio dei ministri 


era quella di fissare, con validità di legge, 
le 

di 
sposizione non rimane più che un lontano 
ricordo. E gradatamente, con l'introduzione 
da noi dello leggi italiane, como anche ab- 
biamo sopra uecennato, nel mentre chiadia- 
mo la continuazione della legislaz 


Usa prerogativa preziosa dei Consorzi 


pporti di lavoro e di mercede fra datori 
lavoro e operai; ma della rispettiva di- 


ione indu- 


La Giunta dellà Federazione dei consorz 


glio 


indussero il Governo della defunta Monar- 
chia a togliere ai Comuni con proprio statuto 
le cosidette attribuzioni delegate, ma spe 
cialmente nei riguardi di ‘Trieste, recondito 
condevasi nella subdola misura 
per conseguire la snazionalizzazione di queste 


campo scolastico ed industriale. Per nostra 


suo scopo favorendo una nazionalità di fronte 
all'altra e combattendo quella a cui il destino 


stino delle autonomie comunali debba for- 
mare una tosi indipendente da qualsiasi ra- 
gione di burocrazia; ma al torto si deve ripa- 
rare nella piena efficienza di uno stato di 
cose il quale richiede il completo e contempo- 
raneo ritorno delle attribuzioni delegate per 
tutte le branche di attività che dal Comune 


gran parte illusorio: illusorio precisamente 
nei riguardi della media e piccola industria 
qualora l'applicazione rispettiva dovesse pro- 
crastinarsi fino a quando agli effetti del prov- 
vedimento riparatore n0n esisterà più l'og- 


commercianti ed esercenti, tenutosi recente- 


dolegate ai Comuni con proprio statuto non |. 


dusse il Puecher — uno degli estensori del 
l'ordine del giorno in parola — ad acconten- 
tarli... in parte, non impedì che il Lanzoni 
7 segretario, so non andiamo errati, della 
Federazione delle Mutue stesse — assorissn 
seser sua intenzione non affidare. alle Mutuo 


La legisazione industriale nell Venezia Gili 


Te sem 
si liqu 
non lontano arvonire di essa non 
più traccia di sorta. 


Ì 
e 


pre più che la stessa eradatament 


rimarr 
Ci) 
E Le richieste dei corisorzi 

E perciò i ra 
cali fanno vòti affinchè: l'Ufficio central 
delle Nuove Provincie renda fattib le d 
parte del Comm 
la Ve 
tribuz 
non in diverse riprese hensi con una sol 
ed immediata determinazione, comprendent 
‘integralmente arche gli affari industrial 
prima che qualunque altra nuova «lisposi. 
zione, abbia a menomare 
che caratterizzano 
industriale ex regin 
le organizzazi. 


il 


I 


appunto il regolament 
me è ciò agevolando al 
e 1 ioni consorziali la pristina con 
siderazione fino & tanto non verga ri 
la. complessa questione della vitalit 
stesso regolamento mei termini c 
dal reciproco interesso delle parti in causa 
, Essi chiedono’ inoltre che la revoca del 
l'attuale regolamento od il subingresso. d 
equipollenti norme e decisioni siano sti bordi. 
mati a risoluzione di apposita e 
Commissione di in 
vecchie e nuove provincie, da mominars 
senza indugio dal Tegio patr 
lo studio 6 compilazione di 
getto di regolamento ;l 
nel modo migliore, 
e media industria in tutta Italia. 
rt 

g ‘one Nazionale combattenti. 
direzione dell’Associazione Nazionale 
combattenti ci comunica: 
ne della Commissione d’ 
Part. 32 dello statuto, 
sezione di Muggia e passa l’incartamento 
riflettente il cessato presidente Silvio Loddo 
al Procuratore del ite. 


2) 


onsentit, 


quale disciplini 


Associazi Ta 


dei 


inchiesta e visto 


efa e, come la neve al sole, in un 


ppresentanti dai Consorzi lo- 


; imissariato Generale Civile del- 
nezia Giulia Ja restituzione delle at- 
ioni delegate al Comune di Trieste 


quelle prerogative 


isoluta 
ù dello 


speciale 
teressati ed esperti delle 


io Governo per 
analogo pro- 


l'esercizio. della piccola 


Udita la relazio= 


dichiara sciolta la 


blea generi 
renti alla Camera del 


e 
| scoltare fuori dell’uscio. A. presidente vien 
eletto il signor Rosario Martorana, il qual 
fa viva preghiera agli intervenuti che la d 
scussione si svolga calma e serena; indi di 
a parola al segretario sezionalo signor Ar 
gelo Bax, Il segretario espono all’assemble 
tutie le trattative seguite finora co 
la Iederazione degli industriali e mette i 


le 
a 


ri, @ visto che l’ambiente era maturo pe 
È È D 


L prendere una deliberazione, prende la parol 


to 
1 {strato l'ordine del giorno più sott 
lo mette a voti. 

L'ordine del giorno, che viene dopo brevi 


a 
» | seguente: 
«L'assemblea n 
svolta dal Consiglio sindacale in merito all 
Sciopero, dà pieni poteri al Consiglio sinda 
j|cale affinchè questi inizi con gli industrial 


Ù 


lo consenta rimettendosi per ladata al eri 
derio del Consiglio sindacale stesso. 

Ordina al Consiglio sindacale, prima d 
firmare qualsiasi concluso con gli industriali 
‘di portare a conoscenza di una nuova assem 
‘lea quanto i delegati avranno potuto sta 
bilire con i rappresentanti degli industriali 
riservandosi emblea, di prendere lo de 
liberazioni definitive.» 


i 


anche di manda 
comunicato; 


rai Metallur 


tro radiati da soci.» 


Camera del Lavoro Italiana, 


Il valore de 
al convegno per le 


Teri sera ebbero fine i lavorj del Convegno 
delle Mutue, indubbiamente importante sia 
per gli argomenti trattati, sia. per le forze 
cospicue in esso Convegno rappresentate 
© sia, infine, per l'alto valore degli inter 
vuuti, Non esponiamo il dettagliato elen- 
co dei nomi, anche perchè ogni involontaria 
cinissione è spiacevole; ma dal comm. Pà- 
tenti, direttore generale della Cassa nazio 
nale delle Assicurazioni, al prot. Medola- 
ghi, vice-direttore generale; dal comm. Ca- 
lamani del Ministero del Lavoro all'inge 
mer Accusani, vice-direttore della Cossa 
Nazionale Infortuni; dal prof. Silvagni, 
pepnie dell'Ordine dei Medici, all’on 
D'Aragona, segretario della Confederazione 
del Lavoro; da Alpino Tenedini, dell’Uff- 
cio del Lavoro di Roma, ‘agli on.li Monte 
martini, Casalini, Beltrami, Wlor, “Giaco- 
metti, e poi, giù giù, a tutta una serio di 
organizzatori © di mutualisti della primiss 
Ma, ora, era — come già abbiamo avuto ce- 
casione di rivelare — gran parte di quanto 
di più buono possa avere il nostro campo 
organizzativo, assicurativo,  mutualistico. 


_Le ragioni del convegno, 

A_ meglio chiarire la portata ed il valore 
del Convegrio, più che attenerci aile singo: 
le esposizioni dei relatori o al contributo di 
idee portato da alcuni o alle obiezioni mos 


50 da altri, vediamo di scomporre il Conve 
gno stesso nei suoi elomenti essenziali, 


E anzitutto: da chi e perchè fu indott 
La circolare d’invito è chiara al rigum= 
do: è la Federazione delle Mutue, in por 
fetta armonia con l'Ufficio ‘di legislazione 
sociale della Confederazione Generale del 


lavoro, che si è fatta iniziatrice del Conv 
1 


gno il quale doveva «esaminare divi 
aspetti del problema dell’assicnrazione mi 
lattia per prospettare soluzioni tali da con 
ciliate gli interessi in giuoco, da sottoporre 
‘poi — attraverso l’azione degli organismi 
centrali (Confederazione del Lavoro e Fe- 
derazione delle Mutue) — al Pariamenta 
uando questo sarà chiamato a disenteré e 
Si cirea il progetto di legge. 


Lo forze presenti... e quelle assenti 


Ma chi dice «Federazione delle Mutuep 
non dice tutte le forze della mutualità esi 
stenti in Italia, il che crediamo sia meces- 
sario toner presente per una giusta val 
tazione del Convegno odierno. Su purecchie 
migliaia di Mutuo esistenti “oggi, il Nume- 
ro delle federate, prima del (Congresso di 
Vicenza, non raggimigova il migliaio. Da 
questo Congresso, poi, clie volle segnare al: 
le Mutue stesse tutto un diverso indirizzo 
che ha avuto, fra le sue più appariscenti ma- 
nifestozioni, l'adozione di Haffaglie sinda- 
cali a organo pfiiciale della Federazione e 
la istituzione di un ufficio in Roman annesso 
all'ufficio stesso della Confederazione del 
Lavoro — dal Congresso di Vicenza, dice 
vamo, il numero delle Mutue aderenti alla 
Federazione è scemato dj oltre il 50 per 
cento. Nò sombra che tutte le federato ab- 
biamo, aderito al Convegno, per ragioni che 
non sono risultate del tutto chiare. Molte 
di cese sembra non siano neinmeno state in- 
vitate o invitate con tanto ritardo da aver 
reso impossibile matorialmento la loro par 
tecipazione. Certo è che moltissime erano, 
assenti — quelle di Prieste, per caempio, 
che pure non sono di secondaria Amportan= 
za se la veechia legislazione le aveva «equi 
parato» alla Gassa Distrettuale — e quella 
che cran rappresentate si son trovate non 
solo quasi del tutto impreparate alla discus- 
sione, ma mella... curiosa situazione di vel 
dere j rappresentanti della loro organizza» 
zipne centrale prospettare e sostenere Wta 
determinata forma di assicurazione. obbli- 
gatoria che annulla, s litro, ognj ragio 


ne d'essere delle Mu 


Una discussione improvvisata 


Non tutte le forze della mutualità. quindi, 
nè tutte quello aderenti alla stessa Hedera- 
zione; e non solo: ma l'invito per _il con 
vegno fissa i temi da «liscutersi e fa il nome 
dei relatori, ma non fa del pari mote Je eon- 
clusioni dei relatori stessi, «ì che sopra esse 
ogni organizzazione possa fissi al suo tap: 
presentante Je lineo generali da sostenersi in 
cede di disenssione al convegno: il che ha 
avutò ‘por effetto cho a-relazione e discus- 
sioni ultimate, quando il comitato direttivo 
resentò l'ordine del giorno conclusivo per 
la discussione stessa, molti dei rappresen- 
tanti in purola si domandarono #6; per caso, 
la discuesione mon avesse dovuto ritenersi 
aperta solo allora. 1 domandarono — parti 
colarmonte a mezzo del Nenedini dell'Ufficio 
del Lavoro di Roma — che dall'ordine del 
giorno fosse tolta o smursata quell’aferma- 
zione per la quale il nuovo regime, assicmra» 
tivo avrebbo potuto servirsi delle Mutue — 
se mai — quali ongnni per esazioni 0 paga- 
menti dei contributi, e nulla più; e ciò per 
non sanzionare col loro voto Ja soppressio. 
no stessa delle Mutne, La ‘qual cosa, se in 


nemmono l’ufficio esattoriale, 


‘| mancherarno 


I voto di ieri 
assicurazioni malattia 


Un altro dissidio latente 


. Ma c'è dell’aliro ancora. La questione 
importantissima, dei rapporti fra i medie 
ed'il futtro istituto assicura Yo, co 
Stato prospettato dai sostenitori suoi 
Stione che affiorò, durante la discus 
piuttosto vivace qualche volta — non fu 
nemmeno accennata Incl Innghissimo ordino 
del giorno in fino votato. Vero è che qual 
cuno dei medici presenti ritenne di poter 
Interpretari 
Sione implicita alla t 
stenuta dal prof. S 


que: 


eni con tanto calore s0- 
uti L ilvagni, ‘in favore dei 
medici stessi. Ma noi crediamo che l'Ordine 
dei medici non mancherà di occuparsi della 
cosa e provocare, al riguardo, una affermi: 
zione esplicita. 
Putti d'accordo, 
sulla meccssit c 


quindi, assolutamente 


lizzazione di quest'altra forma assicurativa 
che, con quello in atto giò, è destinata a 


porre la nostra n 
nei riguardi dell 
modalità è sul e 


dissensi sono a 


azione in primissima linea 
# tutela sociale; ma sulla 
‘altere dell’aesisurazione i 
pbparsi non indifferenti è non 
n di produrre più nette divi- 
siohi nel prossimo avvenire. 3 
'Mirabile ierî, per precisione di dettiglio e 
per lucidità, di argomentazioni, il discorso 
dell'on. D'Aragona che segnò, quasi, Ja fine 
del congresso. Egli Tispose, in parte, ed in 
Darte confermò le.obiezioni mosse alla ro! 


Qi 
zione Puecher — perchè c'è da rammentare 
che la discussione avrenne non in base a 


quollo che potrà essere 
ministeriale a che dicesi 
sentazione al Pa 


l'esposiz 


il progetto di legge 

ia di prossima pro. 
1 rlamento — ma in base al- 
ione Pueeher, il quale sostenne, po- 
so più paco mono, l'estensiono pura 0 rem. 
plice, nelle vecchie provincio, della legisla- 
Zione assicurativa in atto nella Venezia 
Giulia. 

Tn altre parole 
convegno che si 


\\Doi niteniamo che con il 
è chiuso ieri sera... ri sia 
aperto, nel campo assicurativo, mutualistico 
ed organizzativo — in Zutto il campo in pa- 
rola, e non solo nel «rosso» — la discueri 
vera e propria Sjll'argomento Iteressantin 
simo dell’assicurazione malattia, che, ape 
punto perchè della massima importanza, ha 
bisogno del contributo di tutti alla miglior 
adluzione. sua: soluzione ‘che! dove Prescite 
dere, ‘per intiero, da ogni 6 qualsiasi prece- 
cupazione di «castano di «parte. | © 
ret 


Fra le tombe 


friorno dei morti! 
Adurge nelle anime Un'infinità 
pensosa dei cari volti, oge 
arche per sempre, ma 
pinemo? dei vivi, E ‘questa veramente la 
eternità degli affetti, per cui i dispariti dal 
la vita xlirovano. nei nostri cuori Una ri 
nascita silenziosa. La giovane madre vela 
ta di nero chie accompagna il bimbo tra 
le bianche e tacito sepo! ture, ombrate di 
i i svettanti, pensa alla defunta go- 
e parla con dei un linguaggio muto 
e Votivamente offie il fiore del erisante 
mo pallido, ‘meditando e pregando al co- 
spetto della croce. L'atto si ripete su tut- 
te le altre sepolture. Ad accrescere anchs 
ament'anno il rito silenzioso, l'omaggio pi 
a lacrimante alle tombe, i 


nfinita, nostalgia 
mai chiusi nelle 
splendenti nella 


h mi He vibra nei ca 
di tuttii £ ini la visione di donna Ber- 
gamas, la supplice, che nella basilica di 


ileja si Dprostriò innanzi alla bara del 
ì te Seneto. Pu ‘quello il rito più saero, 
Ma in questo giorno: déi morti ogni anima 
dolora e sì inginoechia i 
lin suo caro estintà. TW) già da domenica 
fu wp vero pellegrinaggio lungo Je vie che 
conducono ai cimiteri di 8, Anna, di Znale; 


le persone che entrarono nei sacri recinti. 
portando seco fiori, molti fiori, che scesero 
in fragrante amaggio sulle tombe, fra To 
strazio di rievocazioni dolorose, di singulti 
laceranti. i 
Te verditrici, nllesterno dei cimiteri. 
sono state costrette più volte a rifornirsi 
di fiori tanto Ja richiesta era insistente. 
Tràms, tassametri, ltocorriere, vetture 
pubbliche hanno tresportato per tutta Ta 
giornata a 8, Anna folla enorme, Dopo Ja 
chiusura dei cimiteri, ci fu assalto della 
folla ai mezzi di trasporto per far ritorno 
in città, 
Ed oggi — giorno dei morti — il do- 
lento corteo continuerà ai camposanti, per 
la ricerca. di una comunione spirituale più 
intima con la memoria sacra di colora che 
più non sono fra i vivi, ma vivono tanto 
Imtensamente nei cuori, E nuovo omaggio 
dante infiorerà gli avelli nel ripetersi 
rito tanto caro e tanto triste. 
inline 
L'orario delle macellerie nei giorni 3 e 4 
sorr.. La direzione del Consorzio dei macel. 
lai, per solennizzare degnamento Ja giorna- 
ba del 4 corr, ha deliberato la chiusura de- 
gli esercizi di macelleria in quasto giorno. 
Por comodità del pubblico, le macellerie 


''utto ciò per porre nei suoi veri e giusti, 


constata. 


4 


triale ex regime, dobbiamo invece 


termini Ja portata del convegiio di ieri I 


limarranno nperte giovedì 3 corr., ininter- 
rottamento fino. alle 18, i 


Un ordine del siorno | 
ciel sindacato nazionale metallurgici 


Come annunziato, tieri sera vi fu l'assem- 
le degli operai metallurgici ade- 
savoro italiana, L’as- 
semblea era numerosissima tanto che molti | 
degli intervenuti dovettero rimanere ad a- 


discussione l'opera del Consiglio sindacale. 
Dopo che ebbero presa la parola vari orato- 


il segretario camerale. il quale, dopo illu- 
o indicato, 
discussione approvato ad unanimità, è il 


el mentre approva l’opera | 


trattative non appena la situazione generale 


Durante la discussione venne approvato! 
re alla stampa il seguente 
«1 Consiglio direttivo del Sindacato Ope- 
‘gici raccomanda ‘ai propri fe- 
derati di tenersi disciplinati agli ordini che! 
verranno emanati dalla Camera del Lavoro 
Italiana. Quegli operai che si recheranno ali 
lavoro senza nessun ordine saranno senz’al- | 


L'assemblea si scioglie inneggiando alla 


sione, è 


n tale silenzio quale un’ade-! 


à assoluta dell'immediata rea- | 


al vivo ricordo di | 


di Barcola; spetialmente & S. Anna, il mo-, 
vimento è stato vivissimo, Migliaia furono 


Di 


e 
e 
ji 
là 
n= 
a 
n 
n 


r 
Ri 


i 
(*) 


(RI 


Ì 
il 


mi 


i 


È 


La tomba di Aquileia 


La tomba, in cui saranno tumulato le die- 


‘fronte alla lapide di d'Annunzio ed a ridos- 
(so del muro che recinge il cimitero di guerra. 


‘di San Giovanni sopra Trieste, 

Ne forma la base una larga piattaforma 
su la di cui fronte sono incise le parole che 
|S. A. R. il Duca d'Aosta pronimeiò nel no- 
vembre 1919, commemorando i caduti. Un 
| altare ispirato alle. prime forme cristiane 
sorge nel fondo, e sopra questo sorgerà l’ar- 
ico massiccio che si  profiler 
‘carsica, reggendo la lampada votiva del fuo- 
‘co inestinguibile, 


I fiori piantati dalle madri e dalle vedo- 
ive «di militi ignoti copriranno e protegge- 


[ranno le dieci salme. 

Per il giorno della, tumulazione l’opera 
monumentale. sarà co; ipletata sino al piano 
dell'altare — non rimarrà da farsi in se- 
guito che l'arco. — Lo studio del progetto e 
l'esecuzione dei lavori rimontano a meno di 
un mese: soltanto un elevato #enso del do- 
vere ed un grande entusiasmo hanno potuto 


in sì breve tempo tale lavoro. 

Il progetto è opera dell’architetto Guido 
Girilli, il quale, im questo frattempo ebbe 
pure a progettare ed 2 curare l’addobbo del 
convoglio ferroviario che trasporta il Milite 
pnoto a Roma e l'addobbo della Basilica 
di Aquileia. ; 

Lu pietra lavorata è stata fornita dalla 
ditta /l'iziano Salvatori di Trieste (Il Sal 
vatori è padre d'un Milite Ignoto: s 
sottetenente di fanteria, cadeva 
bio). î 

Le fondazioni e le opere murarie sono affi- 
date alla Cooperativa degli ex Combattenti 
«Indomita» di Trieste, 

Ecco il testo dell'iscrizione: 

fa non piangete, o madri, now piangete, 
chè i vostri figli valorosi non sono morti nè 
i giammai morranno: lasciando le spoglie 
| mortali all’oscura terra essi sono saliti alla 
“gloria dell'immortalità. . Potranno mutare 
eventi, persone, generazioni; ma finchè il 
sole risplenderà sui fasti umani non. verrà | 
mai meno l'onore. di venerazione” altissima. 
e di gloria luminosa al sangue per la Patria 
versato! I monumento che col Ho sacrifizio 
essi si sono elevato — dere perennius — non 
potrà essere ‘atlezuato da alcuna arte uma- 
na: su questo — come su un’ara ideale — 
tutta Italia, pregherà riconoscente e bene- 
dirà commossa i suoi figli generosi. 

Aquileia, 2-XI-1919, 

Emanuele Filiberto di Savoia 


| 
| 


I 
Î 


La tomba del Soldato Ignoto 


‘ci salme dei militi ignoti, sorge a tergo del-| 
|la monumentale Basilica di Aquileia, di! 


I) tutta in pietra forte grigia della cava‘ 


@ $u la fronte; 


spronare ideatore ed esecutori a, compiere | È 


| Milite Ignoto & 


Il Milite Ignoto 


rei cme 


SE 


Le onoranze triestine 


Ecco il programma ‘della cerimonia che 
avrà luogo in Piazza Unità il'4icorr, nell’o- 
ra in cui a Roma verrà solennemerite iumu: 
|lata la salma del Soldato Ignoto. Ore 015 
{ritrovo di tutte le rappresentanze, autorità, 
invitati e popolo in Piazza Unità, ore 10.30 
[inizio della messa da campo; celebrata da un 
[capellano militare; verranno sparati 21 col 
pi di cannone ad intervalli di 2 minuti e la 
‘banda presidiaria suonerà Ja canzone del 
| Piave. 
elle chiese di altre confessioni religione 
saranno tenute alla stessa ora analoghe ce- 
rimonie. ‘l'utto il movimento cittadino abbia 
jin quell'ora un momento di sosta è tutti gli 
| italiani mandino un pensiero al Milite Igno- 
{to che impersona la glorin'e il sacrificio del 

popolo nostro, 
i 


La chiusura degli esercizi 
| I proprietari di esercizî pubblici rispon- 
|dendo all'appello fatto dal Comitato Esecu- 
tivo cittadino per le onoranze al Milite Î- 
gnota, hanno deliberato di tenere chiusi i lo- 
ro esercizi dalle ore 10,30. alle 12 del 4 no- 
vembre 1921 e ciò per dare maggior solen- 
nità all'ora di raccoglimento di tutti gli i- 
iani per la glorificazione della ealma del 
lite Ignoto che sarà tumulata nel locuio 


dell'altare della Patri 
| Gli esercizi pubblici esporranno il vessillo 


nazionale ammainato è un drappo abbrunato 
e terranno accesi i fanali esterni degli eser- 
cizi stessi. 6 

Il personale perciò potrà 
Jenne messa da campo che 
| Piazzo dell'Unità. 


‘assistere alla so-' 
verrà celebrata in 
ì 


% 
de 

Le Associazioni Operaia, Ginnastica, Dan- 
te Alighieri, Cavalieri della Morte, Edera 
Sporti Partito Nazionale. Riformatore, 
Partito Socialista riformista, Partito di ri- 
‘costituzione nazionale, Associazione Nazio- 
nale Giordano Bruno, Sursum Corda invita 
noi propri soci a trovami venerdì 4 corrente 
adore 11 sul piazzale di San Giusto per rac- 
coglier: Loto alle proprie ian 
lall e porgere un im omaggio a. 
Sino Dgua lapidi RALE 


îi»eaduti.! 


e ro <} LI Ci sce Di edi 
La cerimonia di Aquileia 
La Società Alpina delle Giulie invita i s6- 
ci a partecipare numerosi alla solenne ceri- 
monia della tumulazione dei dieci militi 
guoti che avrà luogo venerdì 4 corr. ‘ad A- 
quileia, alla quale assisterà pure una rap: 
presentauza colla bandiera sociale. Per ul 
teriori informazioni rivolgersi alla direzio. 
ne, Portici di Chiozza n. 1. 


Due operai gasisti asfissiati 


, Una graré disgrazia avvenne ieri a duo 
dperai gasisti, corti Antonio Machnig, di 36 
i, abitante in via del Molino a Vento n, 
Giuseppe Mirghigh, di 66 anni, abitante 
al n. 64 della stessa via. Essi stavano ripa- 
rando. ieri mattina verso le 10, una colo 
na montante nell'atrio della casa n. 1 di 
Zovenzoni. Ad un tratto, mentre i duo ope 
rai più erano intenti al favoro, sfuggì dalla 
colonna nn forte quantitativo di gas. che 
li colse in, pieno. Semj asfissiati caddero en- 
trambi a terra privi di sensi. Accorso gente 
e, mentre qualcuno dei presenti prestava 
loro qualche soccorso, în teleionato alla 
Guardia Medica. Il dottor Cavagna, accor- 
so, praticò al Machnig, il cui siato appari 
Va più grave, alcuno innlazioni di ossige- 
no, quindi il medico lo fece trasportare al 
l'ospedale, L'altro, il Mirgigli, dopo le pri- 
me cure, potè rincasare. 


f 


ì 


“Sariandofa,, ‘“Galigo,, e ‘Cariola,, 


pensano alle “fave,, 


— Ben, femo cussì: ti «Pepi Sariandola» 
te sta de fora, mi vado dentro e domando 
vinti centesimi de fregole de paste; ti «Gigi 
Caligo» te vien con mi e te usmi se nissun 
sta tento e ti eCariola» te fa el colpeto. 

Gigi, il più piccolo, però, fù vinto 3: uno 
serupolo, naturale alla sua età, è disse di 
non voler prendere parte alla spedizione, 
«Toni Gringola», che aveva parlato per pri- 
mo e dirigeva la spedizione, si eresse sulla 
persona mezza sciancata e, con uno sguar- 
do carico di rimproveri, sì rivolse a Gigi: 

— Bruto stupido, Xe o no xe i morti? 
Magnarà domani selo i siori tute le fave? 
Gavemo noi soldi? No, E alora se le procu- 
Tema... } 
A questo punto interverine «Cariola»: 

= de darli ben, ma digo mi, se anca por- 
temo via, ingrumaremo forsi diese favo e po? 


“E dindio de siora Maria,, 


Lasciar trascorrere «i santi» senza che in 
tarola vi fosso it «dindio» tradizionale 0 al 
meno la «dindieta», era per Maria Vecchiet, 
abitante in un modesto alloggio di via del 
Seminario, anna, cosa inconcepibile. Ma asia 
ra Maria» ci pensò a teimpo. Perchè — da 
gnando Dio volle rapitle nella gloria del 
lo quel benedetto uomo di Matteo Vec- 
{chict, suo marito, ex cursore — mantenna 
sompre il culto del giorno dei morti... con 
il'imbandire la tavola di un bel «dindio» ar- 
[ rosto. Se non che il suo «dindio» quest'anno 
aveva una storia. Con la poca pensione non 

è facile far risparmi. I che fece «siora Ma. 
inn? Comperò mesi fa un tacchino... adole- 
scente. E se lo allevò pella propria cucina. 
Qualche volta Ja: bestia ineducata le im 
Ipiastricciava di bmatte tacche gialle il pavi- 
mento della cucina; ma; pensava lei; «ve 
xnarà el giorno che te andarà in tecia; è 
saldaremo i conti». 

Come va el dindio, siora Maria? 

= Me lo imcocono — rispondeva ella a 
quella linguacciuta di <siora Barbora», sua 
vicina di casa. 

Teri notte pord al dindio fu fatta la festa, 

Ballo, con tanto di pappagorgia rossa ros- 
sn, il tacchino era cresciuto e faceva già la 
ruota ch'era un piacere vederlo. Ma «siora 
Maria» per poco non fu colta da un colpo 
apoplettico, quando, recitasi nel sottoscala a 
rendersi il «dindio», nèn ve lo trovò. Fu 
tono urla, grida disperate. Putto vano. 

— Benedetà, andè % denunzia» el furto 
ai carabinieri... — consigliarono le vicine, 
ironicnmente pietose. 

— Cossa go dopo? I ga volesto ciorme a 
mi el boccon de bocca, a mi, povera pensio 
nata del comun... 

E non andò a denunciare il furto, ma so- 
spettò che glie l'avesse fatta il figlio della 
sua vicina, quella che ogni tanto le dor 
dava; — «Come va el dindio; siora Maria?» 
6 che feri per tutlo il giorno non si fece 
vedere. ; 

Ed è probabile ché questa sioria ron fini 
àÀ qui. 


s 


ene 

Morte improvvisa. Teri sera alle 21, una 
telefonata chiamò la Guardia medica in via, 
Rigutti i. 4, Recatosi sul posto il dott. 
Seunig, trovò certa Maria Valeri, di 79 
anni, della quale non potò far altro. che 
constatare il decesso, avvenuto per para- 

re fu trasportato al. 


la cappella mortuaria di S. to, 


i denti. 


setta di 


quelle che son capaci di fare i monel 
per ser 
aprire il cassetto delle «frezolo de paste» 
che «Cariola», fedele ‘agli ordini ricevati. «i 
precipitò sulla cassetita delle fave rubando 
ne. una manciata, S 
dendo con chi aveva da fare. si volse di 
scatto ea 
la» il piccolo capo banda. 


gola» al secolo Antordio L. di 14 anni, dovet- 
DA SIL : 

l'ispezione ‘gli 
ma alla regione Piirietale destra, 


me ero andata la/cosa: 


cheta. Lu, drio el 
fora, el ti È ) 
tintuncolpo la iackieta che iera do mio 
sega sbregà; mi bio fi 
e... Ja ga visto nu 


— Macaco! Andemo in più loghi xhe po- 
demo, 

— Ei soldi per le fresole de pasto? 

«Toni Gringola» perdette, a questo punto, 
la pazienza e mon si curò affatto di cer. 
carla. 

— Vuialtri se tanti soi compena! Chi 
ga dito che pagarò int ogni logo? Se podarò, 
ghe la darò a gambe, se no, dirò che le fre- 
gole ga sporchezzi de sorzi e andarò vis 

Gli altri tacquero due minuti, dinanzi 
tanto genio. x 

Furono presi gli accordi e poi il plotone 
partì da Campo S. {iacomo, 

Poco dopo arrivarono dinanzi alla «prima 
pasticceria che doveva: essere presa di mira 
Come disposto, «Pepi Sariandola» rima: 
fuori della porta per proteggere, cvenbui 
Senta, la ritirata del resto della banda, 
mentre gli aliri tro entrarono pel negozio, 

«Toni Gringola» si avvicinò risolutamente 
al banco comandando: 

—. Vinti centesimi de fregole de paste, de 
quele: che ga tochi de pasta grandi è che 
no le spuza, parchè se no le me fa mal de 


PI 


Il proprietario, che aveva visto piuttostà 
di cattivo occhio l'entrare di quei tre monelli 
i fissò ancora una volta moito bene, non ras- 
icurandesi, però, del tutto, sebbene «Gigi 
Caligon avesse assunto! una ‘ficcia da santo 
o «Cariola» si fosso awvicinato ad una cas 
vo esposte, senza levare le mani 

\CcOccla. 
Li avrebbe mandi 
lo tutti 0 tre, ma sapendo, per esp 


di 


nti volentieri al diavo- 
en 
s fecn 
ri. Non. s'era ancora. chinato: pur 


1 pasticcore,  comprène 


scì ad agstunntare «Poni Gringo 


, Quello che snecess@? Niente; «Doni Grim 


alla Guarglia Medica, dovo il dott. 
iStfontrò. un grosso emato- 


«Toni Gringola» licesi spiegò al miedico co- 


— DI matio me? gavarà guantà pa la ia- 
anco, senza poder vignir 
È zercavo de darshela. Tu» 


rara; mM li 


paro. 
‘ato una mata tombolu 


pid 


II I e 
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lu, 


d CORRETTO 


3 Hone divi alt 
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La notizia di un gr 
rio accaduto alla stazi 
ogiorno —.da noi 
elle 18 — ha s x 1 impressio- 
ne e una serie di domande: relative alla 
causa del disastro. Dalle informazioni im- 
‘mediatamente assunte e da un sopraluogo 
veffettuato, potemmo verificare cho l'enti- 
‘tà del danno, quantunque ancora non ma- 
iematicamente. precisabil a di molto di. 
minuita in confronto alla cifra valutata ieri, 

Come avvenne il disastro 

Alle 13.15 dovvea urrivare in ‘oràrio il 
iretto. di Romn n. 44, composto di due 
cohine, dei tenders e del convoglio regi- 
a 356. tonne. N 
hine erano In pr 
cconda il n. 640072; 
pochi minuti di ri 


la ‘tettoia 


prima. di imbocéar il macchini- 
Sua Fassi ridusso Ta ‘velocità della locomo- 
tiva ai 20 chilometri regolamenti Ma al 


momento .epportuno i freni Westinghous 
messi in azione, non risposero alla mano- 
vra e la ‘macchina continuò la corsa sotto 
la tettoia forroviaria, 

Data la velocità con cui il treno entrava 
lella stazione, anche coloro che assisteva 
No all'arrivo chbero Ja sensazione che una 
disgrazia graye era inevitabile, Come in 
tutto le stazioni di testa, anche a Trieste, 
il binario cieco finisce con repulsori in fer- 
To, mentre nelle altne siazioni, questi so- 
no in legno ricoperti in rivestimento metal- 
lico ed hanno un maggior grado di clasti- 
cità, Per questa circostanza,‘ forse, l’urto 
della locomotiva contro i repulsori fu @ 
molto attutito e l’investimento ebbe carat- 
tere di forte pressione, così che i repulso- 
congeguati a piano inclinato, sollevarono la 
macchina, che formò un angolo di 25 gra- 
di, puntando con l’avaricorpo sul muro. 
L'urto produsse il erollo di un pilastro e 
in parte la rovina del muro maestro, che 
divide l'atrio dalla tettoia della stazione, 


12 feriti leggeri 


Conie dicemmo mell’edizione dello 18, al 
cozzo, seguito dal contraccolpo che. fece 
sbattere i viaggiatori l’uno contro l’altro, 
rovesciaido valigio e bauli, si leyò da o 
‘gni parte un clamore di panico. I passeg- 
‘geri, non rendendosi conto dell'entità ‘del 
l'incidente, aprirono violentemente le porte 
e i finestrini dei carrozzoni, facendo ressa 
‘per. scendere, itra esclamazioni, grida di 
spavento e invocazioni di aiuto. Poi, come 
furono a terra, subitamente circondati dal 
personale della stazione, da carabinieri e 
da gente che accorreva da tutte le parti, 
l'angoscia si chetò, Il cozzo, invero, non 
aveva provocato altri disastri fuorì di quel- 
ili al macchinario e al muro, Il macchinista 
Fassi e il fuochista Pirk, che montavano 
la prima locomotiva, segnata col n. 625073, 
rimasero miracolosamente illesi; allo stes- 
so modo dimasero illesi il macchinista Fos- 
sato e il fuochista Cuminatto, che monta- 
vano la seconda macchina. Fra i passegge- 
ri, invece, caduti per la violenza del con- 
traccolpo, vi furono dodici feriti, tutti for- 
* tunatamente con ferite di natura leggeris 
sima. Una signora solamente, Ida Grossi, 
di anni 60, da Firenze, ivi abitante in via 
Calimala 10, presentava un ematoma alla 
regione occipitale; al colpo, inoltre, la po- 
vera signora era caduta svenuta. Ancl'es- 
sa, però, avute le prime cure dalla Gua 
dia medica, accorsa sul posto con LV'autolet- 
tiga, potè rimettersi al punto che non \ 
fu bisogno di trasportarla all'ospedale. 
Ecco î nomi degli altri feriti: Mario Pel 
legrini, capitano di fregata, con ferite al 
la” facciù: Garrone, Lulezio, con ferita al 
sopracciglio; cav. Anesi Giovanni, vicedi- 
rettore dello Ferrovie dello tato, con una 
| fogita lacera al padiglione dell’orecchio de- 
stro; Luigia Maddalena, con contusioni al 
polso sinistro; Bressan Lodovito, con una 
ferita allo zigoma; Scher Vittorio, con una 
foritamal sopracciglio e allo zigomà; Ciae 


alla Sfaziono, | fregi nOn agiscono... 


La locomotiva a ruote in aria - Dodici feriti leggeri 


ci Guido, con una ferita allo zigoma; Chia- 
rello. Carlo, conduttore ferroviario, con fe- 
rite ed escoriazioni al gomito sinistro; Prels 
Giovanni; con: ferite allo: zigoma sinistro; 
Russo Oronzo, con contusioni alla regione 
lombare destra; Maria Sachs, de Gric, con 
contusioni alla regioni temporale destra. 

Tutti i feriti vennero curati nell’ambula- 
torio della, stazione, dal dotti Germonig, as- 
sistito dall’infermiere Calz. 


Dn 


I lavori di ricupero 


Per stabilire le responsabilità venne. av- 
viata uninchiesta, la quale sarà laboriosa, 
dato che essa presuppone un esame tecnico 
La ragione per cui i freni.non risposero alla 
manovra del macchinista non sì è potuta 
stabilive; in cogni caso è accertato che la 
valvola ‘tripla, azionata tanto a Monfal 
cone che nella discesa, funzionò. perfetta- 
mente; entrando invece il treno nella Sta- 
zione, gli stessi freni, per uno strano e im- 
o contrattempo;, non ressero alla forza 
6 tonnellate. i 

Poco dopo il disstro. sul ‘luogo ‘ono 
comparsi. due corri-attrezzi per i lavori 
di icupero, che sono stati affidati al capo 
deposito sig. Mortella, 1 carri sono attrezzati 
con tutto l'occorrente per il sollevamento 
della macchina. Prima però di dar mano a 
lavoro del ricupero della macchina N. 625073, 
occorrerà assicurare la volta del muro in- 
vestito. Perciò una compagnia di operai mu- 
ratori fu dislocata ad eseguire con-armature 
in legno Visolamento, tanto nell’atrio che 
alla tettoia del muro in parte rovinato, $i 
tratta di puntellare il muro stesso o di ri- 
costruire Îî pilastro. Questa notte il lavoro 
fu parzialmente sospeso, perchè non è facile 
rintracciare esattamente i punti di squilibrio. 
Finito il lavoro di ricostruzione, squadre di 
operai, del deposito smonteranno la locomo- 
tiva che tuttora poggia con l’avancorpo sul 
muro. Tale lavoro si inizierà in giornata. In 
ogni caso il movimento ferroviario non è 
stato ostacolato dal disastro. Anzi la stessa 


seconda macchina, dopo piccole riparazioni, | 


riprenderà il servizio. 

Da un primo interrogatorio iniziato al con- 
fronto po personale; risultò effettivamente il 
cattivo funzionamento. dei freni. Per sgom- 
berare i caleinacci ammucchiatisi dall'una e 
dall’altra parte dell'atrio, le squadre lavo. 
rano assiduamente. * 

Hanno, coadiuvato nel servizio d'ordine, 
ieri sera e questa notte, anche le guardie 
municipali. Le disposizioni relative ai lavori 
sono state impartite dagli ingegneri Brier e 


{ Barberi. Delle autorità che st interessarono 


vivamente al momento del disastro furono 
notati il capo-divisione delle ferrovie comm. 
Panzini; il direttore della linea di trazione 
comm. Velani; l'ispettore di reparto cav. 
Chigi, il capo-stazione cav. Nave e per le 
autorità di p. s. il dott. Cobertaldo e il dott. 
‘Domenica con reparti di carabinieri e di 
guardie regie. Dl 

L'accesso all'atrio non è -permesso che ai 
viaggiatori muniti di biglietto. 

ioni 


Unragazzo investito da un tassametro | 


TI ragazzo Mario Nanut, di ll anni, a- 
ibitante a Roiano in vicolo delle Rose N. 7, 
stava. ieri nel pomeriggio giocando sul 
la strada dinanzi al portone di casa sua. 
Ad un tratto non avendo udito il segnale 
d’avvertimento di un autotassametro, il 
tagazzo sa travolto dal veicolo che proce- 

On i; 
SH ione della Guardia Medica accorse 
sul posto, constatò che il Nanut aveva ri 
portato una forte contusione al costato si- 
nistro. Sebbene lo stato «del piccino non fos- 
so grave, il medico lo fece trasportare al 
l'ospedale. 

Va esclusa la responsabi 
feur Orfeo Busollo, che guidava la macchi- 
na V. G. INI 86, giacchè, al dire di testi 
moni oenlari, si devo alla sua presenza ‘di 
spirito se una maggior disgrazia fu evitata. 


| Teatri e Concerti 
“Werther, o! Politeama Rossetti: 
7) 


presa Lovrich ha voluto, certamente, 
rendersi ama brillante rivincita; ha voluto 
cè, in contrapposto all'edizione scialba, ap- 
pena mediocre di due anni fa, presentare al 
« pubblico una riproduzione del Werther orga- 
nica, ourata, degna senz'altro, di figurare 
anche su scene di maggiore importanza. Pa- 
lesemente grato, all'impresa per lo sforzo e 
per le fatiche impiegate, il pubblico. affol- 
lato di iersera ha tatto allo spettacolo acco: 
glienze più cordiali è più festose, plauden- 
do con trasporto tutti gli escentori anche'a 
scena aperta, ma. specialmente richiaman- 


doli replicato volte alla ribalta alla fine di, 


ciascun quadro. Associandosi completamente 
alla impressione favorevolissima  dell’impo- 
nente assemblea, passiamo ad esaminare, un 
0° meno sommariamente, le ragioni speci- 
fiche del successo. La prima, la ragion basi 
va certamente attribuita all'opera d’arte; 
la quale, benchè bistrattata malignamente 
PACO a, come in genere butta la produzio- 
ne artistica di (ERO, Massenet, dai compo- 
sitori contemporanei francesi, camuffati da 
critici severi ma imparziali, racchiude in- 
negabilmento in sè elementi di carattere pe 
culiarmente musicale e di prevalente cara 
tere estetico, pronti, suggestivi, suscitatori 
di immediata emotività. Dove manta Va 
vi supplisco il cesello che, elegante, legge- 
to, aristocratico, delinea con oluquente te 
muità di tratti, un penetrante motivo no- 
stalgico, il colore di un ambierte, uno stato 
d’animo. Dove poi, (anche il cesello vien me 
no al suo compito — ed è raro, intendia! 
‘Îmoci — c'è babbo Goothe, che con l'alito] 
possente del genio, dà vita al morboso ro-! 
manticismo che forma la trama del soggetto 
sempre caro alle folle. 
Ma, non usciamo dal seminato © ritornia- 
mo «ipso facto» allo spettacolo. La seconda 


Lu 
Li 


qa il maestro Cimini, è senza dubbio la mi. 
glioro fra quelle avutesi finora. s 
Focelle su tutti il tenore Marcello Gevoni, 
il quale della parté del protagonista ha fat- 
to uno studio psicologicamente profonda, 
riuscendo, pur attraverso a qualche prezio 
sità o a qualche leziosaggine, con la fine arte 
del canto, con la proprietà dei gesti e degli 
atteggiamenti, con la chiarezza colorita del- 
lla dizione, ® plasmare un «Werther» che 
meglio assai degli ultimi interpreti che lo 
precedettero risponde alla creazione goethia- 
na, Il pubblico, fayorevalmente impresrio- 
nato, fin dallo, primo scono; festezgiò molto 
cordialmente l'eletto artista. appiaudendolo 
dopo Varia «Ma come dopo il nembo» e alla 
lettura dei versi di Ossian, della quale viti 
ma si chiese la replica, ion concessa dal 
Maestro Baroni. Sa 
Una «Carlotta» asso prezerole si palesd 
anche la signor Lahovs DE un'artista po- 
avvezza. ai successi, Kawa incarnò con 
icissimo intuito la parte. volutamente comi 
ta della bionda eroina tedesca, afor 


za, tanto nella platea che in gradinat: 
L'ambiente, raccolto 0 simpatico, apparte 


controscena, la signora Menotti, ed un AL 
berto pregevolissimo il batitono Paci. A 
posto tutti gli altri, meno i bambini che non 
ne imbroccesrono una, e le luci che, qua e 
fà, fecero quello cho vollero infischiandosi 
del giorno e della motte. 

Il maestro Baroni ha messo nella concerta- 
zione dell’opera, come sempre, tutto l’impe- 
gno ottenendo dall'attima orchestra, chia- 
rezza impeccabile di dettagli, colore e com- 
postezza. 

L'allestimento scenico acduratissimo; il 
vestiario, in genere, molto appropriato in- 
corniciano degnamente il quadro. 

> CASA 


Oggi riposo e domani, giovedì, «Norma» 
con un nuovo tenorè: Mario Bassi, che sosti- 
tuisce il Dolci che ha terminati i suoi im- 
pegni, 

Venerdì serata di gala in occasione della 
festa nazionale con la seconda del «Werther», 


Il teatro Nazionale inaugurato 


dalla compagnia Ninchi 


Si lavorava di gomiti, iersera, per entrare 
al nuovo Teatro Nazionale: un'ora prima 
della recita la ressa al portale d'ingresso era 
tale che le guardie municipali e gli addetti 
durarono fatica a disciplinare l’accesso nel- 
la sala, tutta splendende di Inco @ gremita 
di pubblico nella vasta platea, nella grad 
nata o nei palchetti* Nella cavea, ornata di 
Piante e drappeggi, un'orchestra invisibile 
allietava il ubblico negl’intervalli, eseguen- 
do scelta musica. Quando il velario si alzò 
sulla prima scena della «Cena delle beffa» 
di Benelli, e il pubblico rivide Annibale Nin- 
chi che sosteneva la parte di Neri, scoppiò 
un lungo cordiale applauso che disse al forte 
attore tutta la simpatia con cui era atteso, 
. Dopo il terzo atto gli applausi al Ninchi 
si rinnovarono più forti e andarono anche 
agli altri attori della compagnia, fra cui 
emersero, per chiarezza © vigore d’espres: 
Rion e incisione di pronunzia, la Merlini 6 


iovane Ninchi. La recita di iersera ha 
custica della sala: i versi 


‘provato l’ottim: 


del poema henelliano, scanditi con foga 6 
detti con dolcezza sul Palcoscenico, furono 


iscoltati chiaramente alla massima distane 


particolarmente adatto allo spettacolo di 
e il pubblico, cho fece alla compagnia 
fervide accoglienze, si trovò subito a 
proprio agio. 

La bella serata era devoluta a scopo di he- 
neficenza: l'impresa con delicato pensiero 
volle che il ricavato andasse a favore dalla 


benemerita Guardia medica. 


Staeera Annibale  Ninchi 
«Glauco» di E. L. Morselli. 
La vendita dei posti e doi 


rappresenterà 


biglietti si farà 


dalle oro 10 alle 13 al Cine Italia, via Danto 
Alighieri 3, e dalle 13 allo 18 al bigoncio del 


teatro. 


Teatro Verdî, (Con «Resa. a discrezione», la 
hella commedia di Giacosa, la compagnia” di 
Uberto Palmarini iniziò jersera il corso delle 
suo rappresentazioni al Verdi. Il teatro era al 
follato di pubblico. L'eccellente complesso della 
compagnia, che interpretò il lavoro del grando 


pa 


| un errore quello di 


commediografo con ‘meraviglioso affiatamento, 
|(Imettendone in bella e colorita evidenza ogni par 
ticolare, fu continuamente applaudito. La mag- 
Eior messe degli applausi tovcò, naturalmente, 
ul Palmarini, che il pubblico rivide e ascoltò 
“con evidente piacere, ammirandone la vecita- 
gione sicura, plastica, appassionata ed alla Ca- 


giando una voce voluminosa ca estesa ed'un 

fine talento interpretativo. La 5 
Non possiamo dunque dire che sia stato 

affidare ad un mezzo so- 


piano una parte seritta ‘originariamente per 


; È fore E ‘aglio, ch È i BIL: 
soprano: temiamo però che lo sforzo con-|podagtio, che alla fine di ogni atto dovettero 
Seolo Tai PRI È tenere utia tessitura, Pri Diù volte alla ribalta, Alla fine del 

CERRAIO Male a pur sempre scrit- Bo gli applausi all'indirizzo del prota- 
sia pur un po' hassa, ma P do della sua valoroso compagna si 


trasformarono in yera ovazione. 

Stasera «Il processo Clemenceau», diam: i 
‘cinque atti di A. DI afiglio, ti ieri 
dotto da U, CART telo, gio ate 
Fènice, Pedtro 
sentazi 


“ yi o nolente 
‘ta per soprano, costringa, volente o nolente, 
a gentile artista ad abusare dei colori forti; 


i it lettura delle let- 
oe * voce si richie 


i bene, 
il sne- 


gno e o 
ed il ballerino 
colto applau- 


lità dello Chaute! 


o-| grave stato dovetti 


CONGRESSI, FESTE e CONVEGNI 


Società Ginnastica Triestina. Giovedì 3 corr, 
allo 13 ci sarà ‘in palestra un convegno per Te 
Steggiare il terzo anniversario dello sbarco dei 
liberatori. Un socio reciterà l'«Inno all'Italia» 
dell'Amore dei ‘tre re» di Sem Benelli, ed una 
bambina ed un bambino diranno - il giubilo 
delle allieve e degli allievi. Alla manifestazione 
parteciperanno il coro delle allieve, la; banda, 
e la fanfara. 

Oggi alle 17.70 sono convocate le allievo della 
sezione superiore e alle 18 gli allievi pure della 
sezione superiore. 

La banda è convocata per oggi alle 20 per la 
prova generale assiome al coro. 


Camera dei lavoro italiana, Tutti gli addetti 


invitati ad intervenire al comizio che sì terrà 
questa sera alle ore 18 precise nella sala «hi. 
lippo Corridoni» (via del Pozzo bianco N. 9, 
I), indetto dal Sindacato nazionale fra. gli, 
addetti alla Pubblica Nottezza, aderente alla 
Camera del lavoro italiana, 


Giroolo «Tergoster, Questo circolo’ invita tutti 
gli appassionati allo sport: ciclismo, podismo, 
calcio, ginnastica ed escprsionistica, che voles- 
Bero inseriversi alla società, di presentarsi se- 
ralmente dalle 20 alle 91.30 nella eedo sociale, 
Corso Garibaldi 31, I piano, sinistra. 5 

Nella squadra oscursio) ica possono inserì. 
versi pure le signorine. Si è costituita pure lu 
sezione filodrammatica e si accettano insarizio- 
ni di dilettanti. Il direttore della sezione dà 
tutto Je sere, dalle 20 allo 2130, lezioni gratuite 
a tutti i dilettanti. 

la Società ex perseguitati politici invita i 
soci a trovarsi venerdì alle 10.50 nella sedo so- 
ciale per recarsi assieme alle altre associazioni 
a &. Giusto a deporvi un fioro sulla lapide dei 
caduti in guerra. 

Fascio Triestino di combattimento. Questa, 
sera. alle ore 20, adunata di tutta la sezione 
fanfara per le prove generali. Nessuno devo 
mancare. 

La Giovane Italia, Tuito lo allievo e_ gli ul 
lievi che hanno la divisa, sono convocati gio 
vedì 3 corr. alle 16, nella sede sociale, per ur 
genti comunicazioni, Nessuno inanchi. Dì 


CINEMA E VARIETÀ 


Grando successo ottennero la film <Ergastolo» 
e i numeri di variotà al Teatro Eden, Una film 


può considerarsì nella classe dei capolavori. 
Nella varietà la troupe Tassi Toscana otten- 
ine un caloroso successo, Me gliosi i salti 
mortali alla bascnle. Il comicissimo Bisaccia, 
in «rentrée», non si può lagnaro del bellissimo 
successo ottenuto, Ottima Liana Moresco, danze. 


Ultimo giorno, a richiesta generale, det cine. 
dramma «Richiamo» ai Cine Italia, con Maria 
Jacob: Domani una «première»: «Germozlion, 

:Principia. alle 16; ultima rappresentazione 
alle 22,15. 3 

«&H giro tondo di undici lanciari» al Modernis- 
simo. La valorosa Maria Corwin ci feco gustare 
una. dello sue più riuscite interpretazioni, pro 
ducendosi in questo geniale lavoro che Lucio 
D'Ambra ideò © mise in scena con quella cura 
che lo ha sompre distinto. La film intessuta su 
di una tenue trama, di commedia, RATINONE su 
| bito per Ja etranezza delle situazioni, per la, in 
genuità della protagonista, creatura  dolcissi. 
ma © sentimentale. Romano Calò è un principe 
nel vero senso della parola. Oggi «Il giro tondo, 
Pai wndici lancieri» si replica dalle 16 alle 22. 
alle 22, ii ù 

Prossimamente: «Ma nonòè una cosa seria», di 
Luigi Pirandello, protagonista Pernanda Negri 
Pouget. A ; 

L'enorme successo ottenuto da «La grande 
Marniora» di Giorgio Omnet, al Savoia. Si può 
affermare senza. esagerazione che «La urande 
Marniera», il divino romanzo di @. Ohnet, ieri 
e ieri l’altro, fece una impressione enorme su 
tutto il distinto pubblico del Savoia, Del resto, 
quale opera migliore de «La grande SIAFIIerA 

otrebbe adattarsi così bene al cinematografo? 

3 poi con interpreti quali Mariso Bovray e 
Ubaldo Del Colle, non poteva uscire che un ca- 
polavoro! Oggi replico. dalle, 16,30 preciso, 

«Lo duo ‘esistenze» 21 Novo Cine, Capolavoro 
interpretato dalla bellissima Maria Melato e da, 
Ignazio Mascoleti. È 

Cine Iris, Oggi e domani Ia cinematografia di 
1 avventure “dia stella del Snd» di Giulio Verne, 
Novità assoluta. Prezzi popolari. 

OT - 


| SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro Verdi. (Compagnia drammatica Uberto 
Palmarini). Ore 20,30: «I processo Clemenceau» 
5 atti di A. Dumas (figlio), 3 

Politeama Rossetti. (Stagione d'opera). Riposo; 

nchi). Ore 


| Teatro Nazionale. (Compagnia A 


20.30: «Glauco», 3 atti di L, Morselli, 
Teatro, Fenice. Dallo ore 17 in poi. spettacoli 
continuati di cinema-varietà e la pellicola 
«Te Jo dirò domani!» di Luciano Zuccoli. 
Teatro Eden, «L'engastolo» e spettacolo di va 
riétà. di 
Gran Cinema Teatro italia, Via Dante Alighier! 
143. «Il richiamo» con Maria Jacobini, 


tondo degli undici lancieri» con Maria Corwin. 

Novo Cine. (Viale XX Settembre 37). «Le due esi 
stenze» (con Maria Melato. 

Cine Royal. «La gardenia rossa», 
dramma moderno. . È IRA 

Cabaret Varietà Maxim, Via ©. Battisti 10, Se 
ralmente dalle 20.5) epettecolo con artisti in 
ternazionali n i 

Caffè Roma. Giornalmente rrandi concerti istra: 
mentali dalle ora 20.30 alle 2350. n 

Gran Bar Eden, Seralmento concerto dalle 2. 

MAMME 


Dalle provincie venete 


ti 


Una protesta della coalizione 


delle associazioni economiche 
IPOLA, 1, sera 


Teri, mella sala del Casino commerciale si 
‘tenne un congresso degli aderenti alla con- 


splendido 


la per protestare contro le imposizioni e le 
addizionali comunali e provinciali. Presie- 
deva il signor Suppan e da relatore fun- 
gera l'avvocato dottor Dalla. Zonca. il quale 
propose un ordine del giorno che con qual- 
che aggiunta fatta dal cav. Petris. venne 
accettato ad unanimità dai presenti. 
Ecco l'ordine del giorno: «La coalizione 
delle Associazioni economiche di Pola, radu- 
matasi a congresso il giorno 30 ottobre 1921, 
protesta perchò, malgrado esplicite promesso 
in merito a cambiamenti nel sistema tr 
butario fatte nel luglio u. s. alla Delegazio- 
ne dei commercianti ed industriali di Pola 
dal Capo dell'Ufficio centrale per le nuove 
provincie, si procede ora all'esazione delle 
addizionali del 100. per cento sull’imposta 
\ rendita personalo a favore del Comune, e di 
quella del 50 per cento a favore della Pro- 
vincia; porta a conoscenza del Commissario 
civile di Pola Vesasperazione generale dei 
contribuenti causata dalla. spietata esazio 
me delle suindicate imposizioni eccessiva- 
mente onerose, superiori alla potenzialità, e- 
conomica dei contribuenti e tali da determi. 
maro la rovina economica degli stessi; chie- 
de immediata sospensione di detta esazione. 
iservato alla futura rappresentanza comu. 
ed alla (riunnta provinciale chiamata a 


la ricerca dei provvedimenti e dei mezzi at- 
ia nare i bilanci; esige, con richiamo 
allo stato economico di Pola, creato dalla 
guerra, In deponnazione di tutte le imposte 
ed addizionali comunali è provinciali arre 
tirate dal 1915 in poi; pretende la revisione 
dell'operato delle Commissioni alla rendita 
personale perchè fatta con criteri errati 0 
non corrispondente allo rendite declinando 
‘ogni responsabilità per le conseguenze che 
potrebbero derivaro nel caso i suddetti le 
gittimi postulati mon trovassero sspolto dal 
le autorità competenti». 

Alla discussione che precedette l'approra- 
zione dell'ordine del giorno presero parto il 
commerciante Simone Rocco, che ni scagliò 
contro la disamministrazione comunale che 
fa speso eccessive: il cav. Petris, Forti, Pay- 
vocato Priora e l'on: De Berti che promise 
tutto l'interessamento suo e del suo collega 


on, Bilucaglia in favore dei cittadini di 
Pola. 
L'aggressione di due giovani. Bosaz Mi 


chele, d'anni 283, e’ Levak Stefani d'anni 
22, ambedue da Pola, si recarono giorni 
or: sono a Pisino. per affari. Compiuti que- 
sti essi andarono nel circondario a visitare 


alla Pubblica Nottezza e tutti gli stradini sono! 


piacevole dalla trama passionale, «L'ergastolo» | 


{di eseguine una perquisizione, si diede a per- 


Medernissimo. (Piazza S. Giovanni _5.), «Il giro| 


liziono delle associazioni economiche di Po-} 


sostituire la Diota provinciale, lo studio e.|jr 


Per telefonare al «Piccolo»: Redazione 287 Amminis-.szione ò 


BUIE, 1, sera 

La scoperta di una sorgente. Nella pic- 
cola contrada campestre di Casai ad un 
chilometro 0 mezzo da. Buio e propriamente 
nel fondo Mattassi, è stata scoperta una 
sorgente d’acqua dallo zampillo limpido e 
chiaro: che dall'esame chimico è risultata 
potabile. Si sono recati sul luogo le auto- 
(rità tecniche e competenti con è capo l'in- 
gegnere dell» provincia: Poscher. Si è con- 
Statuto. che la portata ‘di questa provvida' 
sorgente, ancora in istato grezzo, è di 500 
ettolitri "al*giorno, quantità capace a dis 
setare l’intera popolazione di Buie. 


GORIZIA, 1, sera. 

Arresto per abusivo porto d'armi, Emilio 
Morsut, da Udine, dimorante a Quisca, fu 
arrestato dai carabinieri di quella località, 
perchè in possesso d’una rivoltella, senza 
{il relativo porto d'armi. 

Contravvenzioni e arresti per detenzione 
di materiale bellico, Una perquisizione y 
ticata dai carabinieri di Merna per scopri 
re detentori di materiale bellico, diede per 
risultato una serie di denuncie e precisa» 
mente: Francesco Nemec, d'anni 68, da 
Raccogliano, in quel di Biglia, perchè in 
possesso di sei bossoli d’ottone e di un fu- 
cile. russo in ottimo stato. Michele Battich, 
d'anni. 63, da Biglia, in possesso di 2 fu- 
cili, 10 caricatori, un metro e mezzo di ge- 
latina compressa in un tubo di tela, 200 
pali da. reticolato, 70 kg. di bronzo, tre 
rotoli di filo di ferro aculeato e 4 seudi da 
mitragliatrici; Giuseppe Nemec, d’anni 32; 
in possesso di 50 pali da reticolato, 3 ro- 
toli di filo di ferro aculeato © 5 leve. An- 
drea Persie, d’anni 50, in possesso d’una 
‘macchina per disinfezioni, 150 pali da re- 
ticolato, una putrella, due grossi rotoli di 
filo di ferro aculeato e 20 kg. di rame; Gio- 
vannirdarz;ed'anni 50, in possesso di venti 
scudi da mitragliatrice e una putrella; 
Francesco Ussai, Francesco Jancic e Ro- 
‘dolfo Masten, pure in possesso di svariati 
oggetti. Alcuni dei denunciati furono tosto 
arrestati. 


TRIBUNAL 
Il dibattimento d’oggi in Corte d'assise 


Stamane si evolgerà in Corte d’Assjso il 
dibattimento contro Corrado Gennaro, d'an- 
ni 24, da Trani (Bari), coniugato, possi- 
dente, incensurato, e Giuseppe Jakse fuf 
Giovanni o di Giuseppina Hrovatin, nato 
ad Abbazia addì 5 marzo 1898, pertinente 
a rieste, celibe, già punito, accusati del 
crimine di truffa. Presiederà il cons. d'ap: 

ello, Sbisà; difensori gli avv. Zennaro e 
siz. Questo dibattimento si svolse giù 
il 6 settembro dinanzi ai giudici togati, ma 
la Corto si dichiarò incompetente, ritenen- 
do trattarsi di truffa, mentre la prima ac- 
cusa era per crimine di furto. Il fatto è 
noto: Il 9 aprile a. c. l'imputato Gennaro 
si recò assiemo a due altre persone mell’abi- 
tazione di Angelo Segulin, in via Marco 
Polo, e, fingendo di esseré ufficiale di Finan- 
za incaricato assieme a due agenti di P. S. 


quisiro il quartiere, 

pui quest'occasione asportarono ‘una pezza 
di panno nero @ 100 scatole di sigarette. Il 
Jakse poi offrì la stoffa a parecchie persone, 
senza Tiiscir però a trovar un compratore. 

La perquisizione venne praticata col vics- 
brigadiero delle regie guardie Giliberti e Ja 
guardia regia Caprino, che sostengono di 
essere stati tratti in inganno, ritenendo che 
sì fosse trattato di scoprire un manutengolo. 
Il processo contro i due funzionari, in sede 
di Tribunale militare, ultimamente venne 
‘prorogato, in attesa delle risultanze del 

odierno dibattimento. 


Marina e Navigazione 
Ufficio di collocamento per la gente di mare 


Turno d'imbarco 
personale coperta, macchina; operai ecc, 000, 


Turno del Lloyd, Fuochisti: dal 655* al 659. 
Imb 650, 694, 656, 667. Carbonai: dal 730 in noi, 


Imb.: 7 i: dal 232* al 234. Imb.: 296, 
230, 251, ovani La: dall’1* al 17, Imb. 6%, 
Giovani ILa: dal 3i* al 42 


Da richiamaro: il fuochista 635; oarbonai; 
506, 625, 651. 

Turno dolle orali, Fuochisti: 1194 nl 1219, 
Imb.: ‘1193, Carbonai: 518% al 632, Imb.: 631. Ti 
moni; 68° al 454. Giovani La: dal 463° al 
688. Giovani ITa: dal 4 in avanti. Mozzi coper- 
ta:.dal 74 in poi. Mozzi macchina: dal 149, 

Da richiamare: fuoohisti: 1194 (ospedale), 1206, 
1196 hon avvenuto l'imbarco e 1254 ammalato, 
1168, 1190; carbonai: 469, 424; 501, 502. 

Nocchieri macchina: dal 3* al 14, Imb.r 1, 2, 
h 8, 6, 8,9. 13. Nocchieri coperta: dall'1* &]:9. 
Imb.: 2, 4 (8 non imbarcato). Operai meccanici 
La catez.: dal 2% al.9, Imb.: 1, 6, 8. Operai meo 
canici 2a categ.: dall'1 in avanti. Operai cal. 
derai: dall’1 in avanti. Operai ottonni: dall'i* 
al 8 Imb.: 3, 4. Operai elettricisti ia categ.: 
dal 3 in avanti. Imb.: d, 2. Operai elettricisti 
2a categ.: dall'1* al 14. Imb.: 6, 13, 16. Operai 
SI da categ.: dali in avanti. 

muumeri segnati co Iso f 5 
Ba Chiamate i con asterisco sono di secon: 


Turno d'imbarco del personale di camera 


Turno particolare «Cosulich»: Maitre d'Hotel: 
È no 6; Maestri di casa: 1 è 6 (920) 
t (020) dal 4 al 6; Maestri di casa: 1 0 5 (920) 
1,9, 4; Li camerieri carico: 4, 6, 7, 9, 103 ILi 
PRETTIOTI carico: 155 Allievi camerieri: 22% 
ti e dal 26 al 120; Cameriere: dal 4 al 12; 
Dori Camerieri: dal 52 al 71; Li cuochi classe: 
SÌ i ILi cuochi classe: 12* (920); 13; IIT.i cuochi 
Slasse: 5, 7, 8 14, dal 16 al 19! Pasticceri: 


i enochi equipaggio: 10, 11, 13, 19,20, 
TILÀ 


2 cuochi equipaggio: 14, 14.A, 15; 
cuochi equipaggio: 6, DIE 


26, 25 (920 
R1*, 39%, 39° (920), dall’i al 30. 

a Urno generale. Cuochi: 65, 65, 70% Ti, 75, 
67°, 58, e dal 96 în poi; Cambusieri: 47, 52, dal 
54° al 66° è dal 58 in poi; Camerieri: dal 63 in 
noi; Garzoni cucina: 82 in poi; Garzoni camera: 
dal 340% al 374% dall’ 1* al 6* e 9 in poi. 

Turno personale sanitario. Infermieri: 6, 6 
10 6 dal 13 al 18; Infenmiere: dall'i all’g. 

emo Tripcawich: Cuochi: dall’1 in poi; Ca- 
erieri: dal 3 in poi; Cambusieri; dal 5 in poi; 

‘Arzoni camera: 1. Ì 


Navigli ormeggiati agli Hangars: 
Mangar. 1 b: «Sarajevo», sean:  Mangar 1: 
«Viennu», scar,; Mangar La: «Maria Ou tare 
Angar 3; «Irioste», sctar.; Molo II (Lloyd) : 
sPalacky», car: Molo TU (Lloyd) B; «Cracovia», 
scan; Molo III (Iloyd) A: «Abbazia», car.; 
Hansar' 12 b: «Donizetti», scar; Hangari3 abi 
«Pres. Wilson», scar.; Hangar 14: «Columbia», 
scar.; Hangar 23: «leopatra», scar; Molo I: 
4 &el Arkargel», car.; Hangar 42: «Bellaura», 
Scar; Molo 0: «Comfield», sear.; Diga: «Twer», 
«AM. Madre», «Anna Goich», «Pr. Ciampa: inop.; 
Molo S. Teresa: «Istria», acar.; Molo V: «Ma 
eli», inop.; «Makis», scar.: Hangar 58: «Balli», 
e: Hangar, 69: «Brunette» scar.; Molo VI: 
vel «Gius. e «Gab, d’All» © «Ohlumecky», inop,: 
Snsebore Larsen, scar.; Molo Servola: «Dia. 

», Gar. » 


ren 


CORRISPONDENZA APERTA 


Baccia una cura ricostituente, 
rivolga al medico — Caro 

dvi aspergere lo piante col 
è gi trova in vendita nello 
le. Per essere amato da una 
lenna che ‘espinse giù due valte, occorre che 
EUa si necida davanti agli occhi della insensibile. 
— Studio fisiologico. L'a continua ammirazione 
delie gambe delle donne è una malattia che si 
cura guardando gambe tozze, grosse, poco diritte 
o. — Parigi-Trieste, Su qualsiasi treno il bi. 
Blietto per Torino, in Il.a classe, costa lire 132.65. 
Agsiduo lettore. Il valore di un insecnante si 
misura \dalla sua volontà, (intelligenza ‘è as 
sidutti lo studio; dalla capacità di. farsi 
comprendere, molto più che dalla semola in cui 


‘suoco di tabac 
privat ine 
denna cho La r 


dei conoscenti. ma sulla strada del ritor- 
no, sl calar della notie, furono aggrediti 
da ignoti che spararono loro dietro parec- 
chi colpi di fucile. I malcapitati rimasero 
feriti in più parti del corpo, tanto che in 
essere trasportati 


ebbè a compiare i suoi studi. — Infelice madre. 


dalla poca chiarezz: 


Stampato ei a 


‘all'ospedale provinciale di Pola. È 
«I carabinicri di Pisino cercano di mettere 
Tuce nella oscura faccenda, che ha impres- 


sionato la popolizione, 


dalla Società Editrice Italiana «Roma-Trieston 
Redattore responsabilo Augusto Rocco — Utioste! 


ARISTIDE BARBINYI & 6, in Abbaz 
[Istria), Via Vittorio Emanuele 228 — di 
comune accordo fra i soci — cessa la 
propria, attività sociale. Le attività e le 
passività della cessata Ditta sono assunte 
per intiero dalla Ditia P. Tomasio, di 
Abbazia, î 

In seguito a questo, per: nessuna 
Tagione e sotto nessuna fotma, potranno 
esser fatti, trattati o conclusi affari in 
nome sociale, dai componenti la cessata; 
Ditta. 

Abbazia, li 26 ottobre 1921. 


Firmati: BARBINI ARISTIDE 
HENDER GIOVANNI 


66 


Pietas,, 


Istituto autorizzato per la manuten- 
zione e lavori di giardinaggio delle tombe 
nel nostro cimitero di S. Anna, 

Si accettano abbonamenti 
bimensili ed annuali, 

Per informazioni rivolgersi alla sede, 
Sita in Via della Ginastica N, 45,1 p. 
VIMIAIANIANISI DINE LII IATA ZIA 


La Maison Trombetta 


avverte la sua spett. Clientela 
che stante le molte richieste si 
fermerà ancora fino al 4 novem- 
bre p, v, all’ Hotel de la Ville. 
Mette in vendta a pressi ridotti 
il suo vasto assortimento cAbiti, 
. Mantelli, e ricche Pelliccie. 


mensili, 


Dott. 0. BAR 


MALATTIE DELLA PELLE. 


Metodo rapido per la cura delle malattie dei 
Capelli » Cure elettriche - RAC dei peli 
) 


superflui del viso, con l’elettrolisi. 
Via M. R, Imbriani N. 18, 1 piano 
Riceve dalle 11-12, 14-16. 


"MINERVA, — 


Autorizzato e Premiato Istituto Soolastico 
Linguistico»Commerciale 


Via Rossini 16 - TRIESTE - Telefono 40-88 


Esito esami sessione antannale 


Il sottoscritto pubblica che negli esami 
della sessione autunnale» settembre-ottobre 
anno corrente, presso le varie scuole puli» 
bliche delia città e delle altre provincio del 
Regno su 41 alijevi presentati ben 37 furono 
promossi od ottennero licenze e diplomi 
(facendo vari anni in uno), dando così una 
media di promozioni tel 989) e riconfermando 
il successo dell’anno’ scorso e dell’ultima 
sessione estiva del luglio a. corr. come da 
comunicato ufficiale sui giornali cittadini 
del 21 agosto 1921. , 

Nella sessione settembre-ottobre a. corr. 
furono promossi i seguenti allievi: 


af Gratcei Angelo - Canale, già in Via Besen- 
ghi 45 - (3 anni in uno) licenza tecnica. 


2. Spina Nino - Via N. Machiavelli 1 -. 


(3 anni in uno) I.a tecnica. 


3, Cesca Rosina - Via Cumicolî 7, II - È 


IL.a tecnica. 
4. De Paoli Aldo - Via Conti 24, IV - 
T.a tecnica. 
5. De Paoli Ruggero - Via Conti 24, IV - 
II.a tecnica. > ) 
6. De Biase Biagio - Viale. XX Settembro 
N..86,.V - Ila tecnica. (asta 
Molon Attilio - Via XXX Ottobre 12, III, 
- ÎLa tecnica. ; 
Ceraico Rodolfo - Corso Garibaldi 21, I - 
TIT.a tecnica. 
9. Bande! Marcello - Roiano, Scala Santa 
N. 172 (Villa) - Ia tecnica. 


illa) - 
Gomisel Luciano - Via Margherita 3, I - 


I.a tecni 
Via S. Michele 87, I - 


Marzotti Mario 
T.a Istituto tecnico 
Ziernich. Franc 
ILa Istituto tecnico 
Cumar Raffaele - 
Il.a Istituto tecnico, 
. Gomisel Marino - Via Margherita 8, I - 
Ta Istituto tecnico, * " 
Fioretti Silvano. - Via P. Revoltella 
N. 479, III - TILa Istituto tecnico. 
Ghersiach Giuseppe - Via, dei Porta 297, 
(Villa) - IL.a Istituto tecnici 
Woeissmann Dante - Via P. Revoltella 
N. 479, I - IM.a Istituto tecnico. 3 
. Riccio Giuseppe - Napoli, già via Be- 
senghi 45 - (4 anni in uno) licenza 
Istituto tecnico. | _ 
Marchini Manfredo - Via Franca N, 3 - 
(4 amni in uno) diploma ragioniere. 
Vendrame Bruno - Via B. Cellini 8, IV - 
Industriale. 
Skerl Giovanni - Via Piccardi 24, Il - 
I.a Ginnas è * 
Traubner Emilio - Scala Belvedere 4, I - 
IML.a Ginnasio. 
Medanich Marinella - Via P. Revoltella 
N. 61, II - Ila Ginnasio, 
Ravasini Ruggero - Via ©. Battisti 8, I - 
IV Ginnasio, 
Scabardi Sergio - Via Trento 16, II - dalla 
IV.a Ginnasio alla La Liceo (inun anno). 
Tenze Cesare - Pendice Scorcola (Villa 
Emilia) 358 - dalla H.a alla V.a Ginnasio 
(in un anno). 
Forti Marcello - Via 1. Venezion. 7, II - 
Tia Liceo. 
e Foscolo Nerea - Pendice Scorcola 289 - 
IV.a Liceo femminile. 
Vidrich Lisetta - Via del Lloyd 6 (Villa) 
- Il.a Liceo femminile. 


ia S. Teresa 8 


© 


T.a Liceo femminile. i 
Gril Gualtiero. - Pendice Scorcola 597 
(villa Elma) - YM.a Accademin commercio. 
Matisek Edgardo - Pizza L. da Vinci 
N. 4, II - IMLa Accademia commercio; 
Via Ginnastica 80, IL - 
TI.a Accademia commercio, d 

Cei Antonia - Via S. Lucia 2 - licenz 
Accademia commercio. 

Medanich Eugenio - Via P. Revoltella 
N. 61, IL - ILa Accademia nautica, 

. Cagnoni Umberto - Via Roma 2 - licenza 
Accademia di commercio. 
Zach Ugo - Via Cologna 93-94"- licenza 
Accademia commercio, 

Trieste, 1 novembre 1921. 


3 I Direttore: 
Prof. DANTE RANDI 


34, 


o - Via Rossetti 8 «Il 


Neymiller Valeria - Via S. Lazzaro 1 +! 


ETTI 


Via S. Hicolò angolo via S. Splridione 


gen II classe. 
è - Birra Dreher 


Locale dî T ordine con 2 
Scelta cucina - Vini di £ qua 


forchetta nonchè le tradizionali Trippo e Golasch 
a L. 2- Servizio inappuntabile; 
di sconto sui prezzi di lista, 
Certo di vedersi onorato È 
* I Conduttore: E, DOLOMBO 


NB. Nella II classe vengono praticati prezzi 


Guanti Zuecoli 


Grandiaosa scelta in tutte le qualità 
Prezzi molto ribassati - Lavalura guanti 
Via Vincenzo Bellini N. 11 
(vis-à-vis la Chiesa S. Antonio) 


Dr. de Nicola 
; Specialista malattie della pelle ; 
[Veneree e. Sifilitichei 
i Corso V.E 41- Visite 12-2 e 4-7 - Tel. 1352 


Istituto Dr. Cav. G. MUNARI di Treviso 
»— Condirettore: Dott. DE FERRARI. — 
per la cura della 


SOIATICA, LOMBAGGINE, DRACHIALGIA REUMATIGA 


TREVISO: Via Avogari 8 (Casa propria). 
FIRENZE: Viale Mazzini 20 (Casa propria) 


RRAGIE (colo 


Scompalono in 10 giorni 
radicalmente con le 


RCute e INEZIONI e PERLE 
Chonithe —— MORELLI 


f  Curacompleta N. 162 L. 19;80- Le 
Perle L, 9.90 - Per posta L, 35.— 

li rimedia più efMsaco per una guarì 

f gione sicura, rapida e duratura. 


| Farmagia 0. MORELLI- Venezia 


f TRIESTE: Ist. Farmacceterapico e farmacia 
i VENEZIA: Farmacia 0, Morelli 


sno 


È SI At PSE it roi 
Scuola di taglio 
L’antorizzata Prima Scuola Italiana di taglio, 

cucito, ricamo 6 modisteria apre coll'8 novembre 
‘un. corso di taglio, cucito, ricamo e modisteri 
Iscrizioni via. Lavatolo N. 5, I, angolo via 
XXX Ottobre. d 
Dirottrico TINY DON 


| Recenti 


DA KLAMPFERER 


nonchè lo: 


STARCUIMENTO di CURA 


(Bagni saiso*jodici) 


(TAGE RIG 


ela 


Il 


Palace. Mete! PENSIONE: 
suona 


a | VILLA SAN LORENZO 


l'orchestra rimangono aperti 
È tutto l'inverno 


o Spatenbriu - Prezzi modici - Colazioni alla * 


Per abbonamenti mensili viene accordato il 10%4.) 


E Cee 


TAGCO DI COMMA 


Tintuta cequost d'assenzio 
(Amaro Maniovani) 
Hperitivo 
Digestivo 
senza rivali 
contro tutti i disturbi 
di stomaco 


FARMACIA REALE G. MANTOVANI - VENEZIA | 


Uno dei più serii ed efficaci per l'istruzione 
‘educazione dei giovani, è il Collegio dell’Isti 
tuto internazionale TANTAROS, I giovani 
possono frequentare le scuole interne oppu- 
re quello Regiò della città. 

S. Stin N, 2514 - Palazzo Molin, Venezia 


PER LA VENIZIA GIULIA || 
| Trieste. 
Via Carducci N. 1 


ib PIOGOLO ui frissio, pag. IN, 2 Movenivee 192 


AVVISI COLLETTIVI 


Avvertenza per il pubblico 


Le offerte a seguito di amvisi collettivi 
somparsi sul mostro giornale debbono conte- 
mere, oltre l'indirizzo indicato megli avvisi 
stessi, sempre il numero e lu lettera di con- 
trollo relativi. 


Offerte di personale di servizio 
cent. 5 la parola - Minimo L. Ò 


A. CAMERIERA finissima lunga prabie: È 

renze; ottimi attestati offresi. «Provveditorio», 
S. Lazzaro 23, pianoterra, 9052 A 

n CUOCA ottima lungh: 
offresi. «Provyeditorio» 
terra. Da = 
A. DOMESTICA capaco ogni faccenda casa, lun- 
ghi attestati, referenze offresi, «Provveditorio» 
San Lazzaro 23, pianoterra 102365 A_ 
UA; DOMESTICHE, cuoche, cameriere, prestaser- 
vizi, sceltissimo personale Hotela offre «Provre 
gitorio»; San lazzaro 23, pianoterra. 102365 A_ 
DUOCA con buoni attestati a giornata o anche 
stabile offresi. Offerte «M. B.» Piccolo, 102213 A__ 


È pratica, attestati 
San Lazzaro 23, piano: 
90350 A 


CAMERIERE giovano offresi a fainiglia signo- 
iano 8, 
94 


rile, con attestati por "l'rieste o fuori. P 
Anna 50. È 

BOMESTICA attempata capace di tutt: 
anche semplice cucinare cerca una 
escluso lavare, miti 
102941 


restaservizi, 


vati, trattori, hotels Trieste, fuori, offro. R 
gersi Valdirivo 21, secondo, Triest 90358 A_ 
VEDOVA. capacissima lavori casalinghi offresi 
direttrice casa. Offerte «Onestà» Piccolo. 90006 A 


Richieste di personale di servizi 
cent. 20 la pa: ‘ol Minimo L. 2. 


— = 
A. A, RAGAZZA bra; ti lavori domestici ce: 
ca piccola famiglia. Viale XX Settembre 99, 
x Villa. e 102269 B 


clienti privati, cercansi. Via Piccardi 
do, presso Iskra, dalle 14-10. 
IMPIEGATO. espert 


ndità' legna 


Piccolo 


vere gione Sgaver, Fiume, 
n. d. * 


fi 
RA p facchino con bui 


Piccolo, 


voro proprio. Serivere: Monaro, Toro 


PARGHETTISTI duo assumonsi per ino: 
Via 


SARTA bianco, assume signorine paganti, la- 


renne cre dem 
GIOVANOTTI abili per coneludero atfari 


2 
102361 DI 
cercasi 


per la Sicilia. Offerto sub. «Rappresentanza» al 
102205 D_ 


e; 


69974 D_ 


AGI 2 ni attestati, 
pratico per deposito vini, ‘cercasi. Indirizzo al 


102351 D_ 


Î4 (corte). 
102325 DI 


con 
ReRon= 


Seri} 
XX fiet- 


APPARTAMENTI 
differenti, 
porta 19 0 
APPARTAMENTO lussuosiszimo amttasi, 

— Agenzia Gatteri 10 6 


ammobiliati, posizioni prez: 


affittansi prontameute. Gatteri 2>I,. 
02975 I 


TO 7 nge, ‘eri 
guo, luce elettrica, telefono. centrale, scambia: 
si subito con altro 4 camere in centro. Be 
re_«Comfort 102255 


SIGNORINA pratica contabilità, 


ma esattezza, 


STIRATRICE esperta a lucido, cerca 

mente, Rossetti 25, II, 9. 

Camere ammobiliate e pension 
Richiesto 


cent, 20 la vorola, Minimo L. 
CAMERA yuota corcano coniugi 


L sol 
giorno. Caffè famigliare, Solitario 6. 


CONIUG 


«Achillen Picco] 


) conca: 
necessita la tenitura doppia però esigesi massi 
Offorte sub «Esattezza» Piccolo, | Pi 


modo cucina presso distinta famiglia. 


90232 D__ 
pronta= 
102251 D 


private 


i, assenti 


102241 E 


soli cercano due stanze vuote con co- 


Offerto 
100343 E _ 


STANZA ammobiliata, prezzo modico, 
piegato stabile, pressi Piazza Ponte, 
ferte con prezzo «Minimo» al Piccolo. 
STANZE 1-3, uso ufficio, primo piano, 
trica, telefono, posizione centralissima, 


colo, 
STANZETTA ammobiliata, possib 
gresso libero, cercasi. Offerte condizi 


n0 0 Maria» al Piccolo. 


A. DOMESTICHE, cuoche, cameriere, prestaser- 
xizi, bambinaie, tutto personale Hotela cerca 
«Provyeditorio» S. Lazzaro 23 pianoterra. 90354 B 
BALIA cercasi prontamente, Rivolgersi via Ra- 
picio 4, primo, destra. 81959 B 
CAMERIERA semplice per servire pensione, cuo- 
che, domestiche, prestasorvizi mattina cercasi, 
Machiavelli 7, Zeidler. 9567 B_ 
CUOCA bravissima, seria, corcasi per Catania. 
‘Presentarsi Hotel Centrale ‘dalle 1-2, stanza 1%. 
102207 B 


DOMESTICA cercano coniugi soli; Buoni Rie: 


ROMESTICA pulita preteri Pere 

‘Piccolomini 15, pianoterra, Pincherle. 102265 B_ 

* BOMESTICA brava cercasi, Paduina Ss, JI D. 
102367 


PRESTASERVIZI 2 ord mattina, 2 pom. rit 
Rossetti 25, Il 9 WG1A_B 
PRESTASERVIZI cercasi prontamente mattina, 
dopopranzo. Via Torrebianea, 29 terzo. 1022 B 
FRESTASERVIZI cercasi. Via del Ghi 

TASERVIZI 
Artisti 10, IT 


per tntto giorno oppure do- 
102063 


PRES 


AATO: 
4 RAGAZZENTTA. pe: 
Tatituto 4, porta €. 
Domande d'impiego e di lavoro 
5 la parola. Minimo L. 0,50 


i ‘a 1008, ; 
i miti, assumonsi E Pipois F 
N STANZA elegantemente ammobiliata, massima 
Pellicceria | Pulizia, atftiaei fmehe prontamente soltanto a 
pri distinto signore solo. Indirizzo Picc ® 
ga nt -| STANZA ami ù 
I grata conoscenza stenografla | fittasi 
ottime referenze offresi do 
: Pront __90322 G ari 
raticiasi * 400465. 
Siind ato 1023561 
e toria «Cantiniere» al 
i: USE BN doi O 
î ACCORDATORE pianoforti eseguisce pie qual. 
x éfasì riparazione în genere: lavoro perfetto 
garantito, Rivolgersi o scrivere Desmann, Sette 
fontane di MESI EEA 
ASSUMESI qualunque riparazione meccanica, 
‘SORTI anche automobili, disponendo tettoia. Officina TR 
no 6. cortile. 90346 0 CRT 
; ad 
a Ind Piccolo. ene I] 
ist: Ti | STANZINO con due letti ‘affittasi. Via Fondari 
te OFOnEAI sl E oO | 
\GAMERIERA giovane, ù prosenza, con DIA 
v tica servizio, cerca occuparsi presso importan 
te ‘albergo. Scrivere I. €. Casella Postale 65, 
{Gorizia __ Luo = 26704 ietru 
“. IGOPERTAIA assume lavoro in ia Pelice Pot 
n 101759 6 |- 
4 i] macchina, es assume s e 
ni 30 A «fclyzongi | TA6® di mos 259 mensili. Apertura 1 no- 
i G. Gatteri 32, terzo, sinist. LI vembre, Prima autorizzata Scuola Moderna. Cor- 
) dallo 16 in_no 900940 ROTTO Ù 
CORRISPONDENTE î Fanceso, ; ii IS e e] 
dagless; assumerehbe pondense, tradazio: (do Mompiti di commercio» imdusizia. © fine 
Di, [Oferte «Busine ©9040 lza - diritto; Corrispondenza commerciale; Co; 
GIOVANE forte 3 n er- | tabilità semplice, doppie, americana; Stenogra: 
ca qualsiasi occupazione. Offerto «Modesto» Pie-{fia; Dattilografia; Pubblicità; Lingua francese, 
A n on. 85 la __101649 O | lingua inglese, lingua tedesca; Aritmetica com- |' 
M A robusto, carretti gi ininere, | mercinle; Calligratia; Ragioneria. Quaitro ore 
® puardi , eventualmente portiere, offresi. Indi-|al giorno. Spean lire 150 mensili, Non vengono 
rizzo SE 90364 € amutessi al corso Allievi o allievo che non ab. 
A bbe ovunau biano compiuta jl 1.0 anno di età, fe dopo 83) 
roso posto fiducia, riscuotitore, commesso, gua, mesi di frequentazione assidua la commissione 
dia notturna, munito licenze; porto d'armi o|saminatrice non credesse. opportuno rilagcinre 
| patentino. d'automobilista; dispone | il certitica o. l'allievo potrà ripetere gratuita- 
cauzione, Offerto È rali porro AOoe so Belo Bi 
S GIOVANOTTO ro, anche tutti i giorni dalle 9 alle 21 nresso la Prima 
Ù viaggiare, Via San Giusto 32 3 340 C GRA uBenola Moderna», Corso Vitt, Fm 
i TMmPIEGATO giovane, assolto scuola media, ter: | CONTABILITÀ" comrisponde 
PERO FRE = |fienti Primi ti za Sei Modes: î 
LUOIDAFORE paro Tr na ZIA autorizzata, Scuola, GU Cor}. 
nienti. Via Udine 4 CONTABILITA”, corrispondenza, stenogr: 


RARGHIERE © 


‘biliardo, responsabile, offresi, Offerte 
’duenne» Piccol 102 
MATERAS 
domicilio. 
Jomini 2. 
MODISTA capa mu rimoderpa, 
t cappelli analsia: modello. Prezzo convenientis 
simo. Ordina Piccolomini 8, I, vorta 7, 
is Politeama. 10211300 


om gue le 
0. Offerte via 
<_102237 C 


RATORI, pittori, e; 
‘o massimo ordine, © 


si RU iso ntamonte co; i 
di a lavoro. a prozzi miti con massima perfezione, 


Concia 0 tinge qualunque pelle. Via Vincenzo 
89616 0 
, Offresi 


Scussa 7; porta 7._ 
PIAZZISTA bene 

articolo facilo 
al _Piocolo. ge. SEI 
REGAZZA posto quale cameriera Motel, 
oppure fornellista 0° qualunque altro lavoro 
caffè. Può presentaro attestati. Indirizzo Dio. 


in 
vendita. 


trodotto Arogher 
Offerto Pr 


colo: o 809450 

ARTA e qual 
«kiasi modello vestiario stagione, specialità tail. 
» Jenrs inglesi (tipo uomo), garantisce massi 


tta soltanto 
3 


esatiozza e pronta eseenzione; a 
lavori primo ordine. Piccolomini terzo. 

La 101909 © 
derna ve. 
i, ZO. 
© 


-  (EARTA capaci: 
stiti, massima 


giornata distinte famiglie. Offerte 
Pitcol dl ARIE e eo 
SARTA bravissima, confeziona vestiti, mantelli, 
tailleur, tutto senza difetti. Via T. Venezian N. 
10nas5 € 
mantelli 
100487 € 
al capae: ima lovoro do: 
vogep d'Aesini FO 100366 0 
confeziona prontamente ela. 
pantissimi abiti sinora, bambina. Suocialità 
+ntifours, mantelli, Mode parigini. Rimodorna 
tire inappuntanili. binanbaria, prezzi conca 
i, Piazza Oberdan _ RAI 


SARTA italian 
ili i 


Fomata, 


i Cab: 


N10 
3200 


an È s 
11012. e 149 Core LOI pinco 0; 
SIGNORINA serin, narin italiano, francese, in 
flese, tedesco, offresi coma dama di comnagnia 
o governante per. Ecitto. Sub «Mary 7» Pissoio. 
1023758 0 
Re 


Hotela, 


# STIRATRIDE offresi eti 

5 atautant, famiali rdiriz: 
PPEZZIERE 
Tonninatti IU norta 2! SII 
RENTACINQUENNE misima fiducia, 
conoscenza È Y 
rnata. cero occuvozione ] 
senotitore nd altro, 100 men 
} Fabris. 


a per mezza giornat 
nina: Piecolo. Ù 


bili . Offerte di Invoro 


parola lino) 


Posti disnoni 
ce 


tutta Istria importare 

ame, 267141 D 

16, 
ps i 102877 DI 

agi prontamente, 
9369 D, 


M 


GA A 1 t 
(Via dell Patibuto M. o i RED 
Li GIOVANI cercano violoncellista, anche non ca- 
n pasissimo, scopo formare quartetto, Rivolgersi 
ore 19-20, Piazza Sansovino 8, Penco, ‘ 10229%8 D 


mente ammob 


POSSO, 
102267 Ri _ 
luca oiet- 
eventual 


cerca S 
dî 


mente negozio, cercansi. Offerte «Negozio» Pic- 


101905 


oni «Bru- 
102243 E 


sode 


Camere ammobiliate e pensioni private! 


Giferte 
imo L. 2—- FP 
A DISTINTO signore affittasi stanza elegante. 
o ammobiliata. Galvani 3, porta 9. 90318 F 
A SIGNORE stabile affittasi stanza ammobilia- 
7 192363 FP 


À [ i, soleggiata, cent 
sei settimane, Via, Scipio Slataper 28, 


distinta. Via Aleardì 49) port 
cola). 


CAMERINO chiaro, ammioniliato, 
sona distinta, pressi Montebello. 


Indi 


due distinti signori. Via del Sapone N. 


rizao Pic 
soz197 E 


5, primo, |, 
9055610 


iata, affittasi & 


serale. 


DIPLOMA di ragioniere: co 
il conseguimento del diploma, 


Prima  antorizzatu Scuola Moderna 
E. 45.10. È i 
DIPLOMA gover 


LUGLIO 


tie 

DOPOSCU 
alla 18 
MOIV.. E. 4 
FRANCESE, 
inra corso dintno 
«tico, Mat î 
FRANCES 


inglese, 
Foscolo 


INGLESE, apertura 
Istituto Se bi 
INGLESE (per signorine) 
no io novembre. Ietituto 


LATINO, preso, italiano, prepara: 
ziosa, professore scuole medie, Corso 
Wi 5 


mi 


Spesa, 250, lire 
dio, Prima 
Vi Fuo65, IT 


SONESSA Toma 


vatorio di 


impar 
si 


BIO 
Prima autorizzato Scuola Moderna. Cor 
+ SG 


‘enoriva, an 
Istituto 
336: 


20 men 


apertura corso di 
Scolastico, Battisti 10. 


% ch o preparatorio per 
segumento della hcenza tecnica. Durata mesi 10. 
ili: Ope-7 giornaliere di. stu 
nutorizzata Senola Moderna. Corso 

205 


jo preparatorio per 
) È di ragioniere Corso 
atneie serale. Durata 19 mesi lire 250 mens 


Corso V. 
900 @ 


905 G 


90188 G 


V. E. 15, 
SAGA 


nisti navali. Ore 14, settimanali, Jiro: 200 mene 
Insegnanti: prof. Polaeco e ine. Ravali 


autorizzata, Senola Moderna, Corso V. 


co. Prima 


Ro 


ta al 


Tezioni. 
sora | 


no 3 bambini di 7, d 
POLO ‘attestati, fotografi. 


{fforte 


A iz; 
. Corso Garihaldi 92-17, 


e fNasita to nove 


GANABINA bastat i 1 
orti {nido Brun 


nestro. vinvenitore 
lex Bat 


lee ornlogiett o 


ento a 


TAGAGGHIERA | 


di mancia. Via 
CA 


appartamenti, hott 
e magazzini 


Offerte di 


20.1 


QUARTIERINO elegante 
| posizione centrica, prezzò: di ‘occasion 
bile, Indirizzo Piccolo. 


dea 
Re 


Uclombo 
4 


metallo 
i prezato nortarlo caffà 


LA 
rita: trattandosi caro ricordo, l'onesto 


nizio al 
i M 


0, 19 anni 


ti 
REQ 


mato 
ner 
162271 


Buialo 
qus 


vu 


1022 


rinve 
8. Maria 
102051 H 


‘eghe 


1029751 


. 


} 


Jatino| ben questo che volevamo». 


| MACCHINA 


193 
zione coscion.| 


ì vini completamente arredato, po 
sizione centrica, affittasi. Scrivere «Magazzino» 
68 I 


a, 
di SE uarto, porta ii 
UARTIERE camera, cameretta, cucina, parag: 
Gi chiesa S. Giacomo, affittasi prontamente. Gel. 
Bi 5, mediatore. 
QUARTIERE 30 
gnifica. vista, discretamente ammobiliato, d 
paraggi Roiano. Gatteri 
Ò 102371.T 


231, 


Ria prontamente, 


zialment biliato, Ai È 
” ie umnmobiliato, paraggi ‘principio. Ros 
setti, disponibile. Gatferi . 1023691 


J ato, fermata 
tram Sette fontane, camera, camerino, cucina, 
con giardino, splendida zione, — soleggiato 
tutto giorno, affitta Eremo: 225, Chiadino 


SE) 976.1 
SCAMBIASI quartiere 2 stanze, cucina, con i 
na oppure stanza con focolaio. Indi. 

olo. 90332 T 


jere Z camere, camerino £ €CI- 

centrale con 1 di 3 camere 

piazza Garibaldi. Rivolgersi 
1022351 


cina vicino « 
camertno, 
via _B 


Richieste di appartamenti, bottoghe 
e magazzini 
Mini 


È sn 
ZATA ag «Merc; ci guar 

, Appartamenti, camere, vuoti ammohiliati, | 
occupazione immediatà. Gatteri 237.1, 19. 
10! 


APPARTAMENTINO ammobiliato, comfort. er 

cano distinti coniugi per fine novembre. ì 

rizzaro offerte dettagliato Casella Postale 119, 
10: 


ecolo. . 

equa, 

Da d 

3 stanze, vuoto 0 parte aIum 
centro, corco. Offerte; 


da 
Piccolo, - 
90328 Ti 


QUANTIERINO  aminobiliato, cucina, _ cercasi 
per. distinte persone. Offerto «Onestà, 77» Pio) 
colo. 90524 Fr 


Vendite d'occasione 
£ cent. 30 1a parola. M L. 
ABITI chinesi, di lu 

donsi. Salita Promontor: 


volpi 
Gatterì 32, II, 


ARMADIONE due porte 
6 


BICICLETTA nuova, 
Via Arcata, 14 


BICIOLETT 
Machiavelli 


LI 
9 


quasi nuova, completa 


BIGICLE d isi nmovs sa 

ra occasione, con tubolari riserva, vendo. Viale 

XX Settembre N. 81, mezzanino, VIRA 3 
CONS 


BICICLETTA 
vendo. Via £ i, porta: 9, 
BICICLETTA Alcion nuova 690, altra, 

chi, corsa, #00, vendo. Bar Moderno , XX Settem. 
bre. 937 

B 


Puch 
M 


nerandi. 


dio Goerz, otto; altro ciuque i 
si. Gepp Me ‘60505 A 


vendonsi. (ieppa 8, mobil 

AMERA con cino letti, chiffonniers, 
ivano, vendesi a prezzo d'occasione. | 
4; itare dalle 1 


G 
d 


903Î6 M 
moniale faggio 0 Irassino, To 
ia Scalinata 10, casa propria. 
102008 
CAMERA matrimonia , moderna, ven 
desi prezzo convenientissito. "Toro di oi 


UERSR 
CAMERA ma 
prezzo bassissimo. V 


{rimoniale chiara, massiccia, garan 
noce con lavamano, «vando } 
ra 5, pianoterra, 102337 M_ 
rimoniale nuova 


000 
CAMERA ima 
duro, eriatali 
dA i 


i finissima, legno 
vendesi causa partenza. Massimo 
primo. 107359 M 


A matrim sima,  mordesna, | 
prezzo bassiesimo. Istituto 39, terzo, 
100385 M 


0 faggio Incido, altra frassi 
rato, prezzi occasione. Via Fabio Nilzi { 
si 


D 
Geppa 3, 
SR AME] 
NOCGHIALE Ze! er 50, apparato foto | 
; Goerz 10 per 15, vendo. Michelangelo 36, | 

102309 M 


BAMERE matrimoniali, 
acero, vendonsi rozzi 


"250, cos) 
110590 M 
mdo. Piszza 


CAPPOTTO raglan nuovo, vendesi 
Indirizzo Piccolo. 


8 
Hi 
E 
S 
g 
i 


& 
GAPPOTTO da signorina, © 
dero. Lazzaretto. vecchio N. 


FARROZZELLA bambino quasi nuova, 
momo media statura, nuovo, vendesi causa 
glio. mienra. Jalimi 9020( 
GASSEFOATI 


sha- 
o.M 


rtheîm rendonsi a prezzi mot 
Unione Cooperativa, Coroneo 3: 


to ribassati. 

î Co 
CASSETTE G00 canecità i frutta secca; 
prezzo uccasione vandonsi GIRerRI Rn e 


si 


Paso 


CHIFFONNIER è 
la 36, porta i, 109357 M 
UA, modello di una rara bellezza, mai an 
esistito Trieste, laccatura speciale, marmi. 
pure marmo, altri» semplice, vendo 
PFerrier: pianoterri 25M 


dor 
solnpiatti 


me 50 
ri, chilfonniere. arma: 
Fendoria 3. 29240 M 


vendo occasione, So- 
ini nz 30 


rcire usata, 
litario 13. primo, porta. 


“calza partenza, Guar 


MOBILI da vendere 
102; 


Farneto 120. 
MOBILI usa: 


ir ille ton 
i l'occasione! Stock lampade, vendesi a met 


i Brighi. P 


i 
| rapresentanti Venezi 


I 

prezzo. Corso 37, primo. __ ___iooss7 Mi} 

OCCASIONE: vendonai causa partenza due letti, ! 

due sgabelli, materasso lana, tutto buoni 
il, primo. 

auffeur, 


ro Timeus 12, tratto: 


OCCASIONE: pelli di Astraka: 
«spencer» d'ufficiale, vendonsi. 
baldi 15, terzo. _ a 
PELLICCIA uomo, buonissima, vendesi. 
il destra. __ 8936 
mantello fina, nuova, RES 


PELLICCIA Be 
mo statura media, ven 
ribaldi 15, terzo. 
P Ò concerto st! 
occasione, Battisti 7, porta 11 È 
PIANINO, pianoforte Hol ann,  mecca- 
lege, vendo, Udine 18, Olivo, — 26511 M_ 
0 riero Koch e Korselt, grandioso mo- 
î ‘enderi. Via Milano 22; primo. 102285 M_ 
PIANINO straordinario modello concerto, anco- 
rà nuovo, originale, meccanica Morgenstern-Ko- 
trand, Lipsia, insuperabile perfezione, avorio, 
garanzia scritta, vendesi. Solitario 25, terzo. — 
102991 M__ 


desi. Bosich, Corso Gar! 
Reale oa 
nuovissimo, vendesi 
90032 


Tammen, vendesi 
22. A 
certo, 
0 


26715 M 


opia Madonna Sistina Raifaello, 
Piccoli (092279 M 


a L20x0.70, vendes 
102215 M 


pat 


A mat 
prezzo occasione 
mao, Indirizz 


con, lavamiino 
lire 1000. Via 
Asd A 


MO 
Tndi 
M 


5 99996 


VESTITI uomo, calzoni, impermeabili, sacchet- | 
toni, cappotti, lire 140, vendo occasione, Pasqua: 


le Revoltella 26, porta 8. È SIE SUO ME 

VESTITO uomo, nuasi nuovo, un cappotto, Un 

paio stivaloni (trombe) e stivali, da vendor 
ia Udi PACCO) J 


3 pa di T 
ne. Goldoni 11, primo, sinistra. 101859 M 
Acquisti privati d’occasione 

20.1 ‘ola. Mi da 


| 


EAMBOLA grabde 6 trenino ottimo stato 
gi. Indirizzo al Piccolo. pi 


par 

92235 N° 

sorto. Offerte | 
P. 


CASSA controllo National usa 
dettagliate con prezzo praga: 
satalo 83, ‘e _Ba 45 

a. coperta impermaoabili uso 
tavolo da disegno con piedestal. 


(A 
tende camions, 


lo, vendo rara È 


Dopo lunga e penosa malattia, assistito dall’affetto dei suoi cari 


spirò questa sera 


GIACOM 


O FORTI 


Con l'animo siraziato la consorte GIUSEPPINA nata FURLANI, 
i figli TIBERIO, MARIO, NIVES in BINETTI, MARCELLO, FULVIO, 


«SPARTA, ARTEMIO, 


GARIBALDINA, 
fratelli GIUSEPPE, ALESSANDRO, il genero GIULIO BINETTI i 


i 


la madre BENVENUTA, 


suoceri GIUSEPPE c PIERINA FURLANI, in unione ai cognati, 
cognate, nipoti e parenti tutti, dànno partecipazione della triste notizia 


agli amici e conoscenti. 
I funer: 
Via Felice Venezian N. 7. 


Trieste, 1.0 novembre 1921. 


1! presente serve quale 


N È ®. «Ta È 
i seguiranno giovedì 8 corr., alle ore 15, movendo dalla 


partecipazione diretta, 


MARCELLA CAU 


spirava-ieri all’alba, dopo lunghissime sofferenze, confortata dalla 


fede e dai suoi cari. 


‘Profondamente addolorati, il marito ANTONIO,,il figlio FABIO, 
a mome pure delle congiunte famiglie SANZIN detto NEMEZ, CAU 
e degli altri congiunti tutti, partecipano tale irreparabile ed immatura 


perdita agli amici e conoscenti. 
T funerali dell’ama 
vembre, alle ore .14, movendo 
Maddalena. 
Trieste, 2 novembre 1921. 


Il presente serve qual 


2INGRAZIAME 


NTO 
Lal 


Le sottoscritte ringraziano tntte quelle gen- 


filî persone che si prestarono a lenire il loro 


i dolore per la perdita, rlell'indimenticabile 


IDA : 
Famiglie TONDONI, ZUPPIN 


lo, chassis, carta cianografica e da disegno. Of- | MOTOSCAFO lusso, ottime qual nautiche, ven- 
Vi Ange IH pr _OOO [Ml pro Valito Coni Neri IGO 
eno, o OCCASIONE | camion: Bianchi! efhoentie 


E: ETAncoRo0. 


0, 1 forte acquistansi, Offerte (indi {ALE sa: SEME PAIR) 
dando prezzo minimo) inviare «Laurandiy Pic | DUINDICITER Dn E 
colo. 102289 N | capote, yvendonsi. Stuparich 4, telef. CRT, 


SCATOLE vuole media grandezza in buonissimo|____u ser dere: 
Ton aequisto. dioene Uardueci 10, sana SR VE URETTA Bébé Peugeot, perfetta efficen 
Francese 102317 vendesi basso prezzo. $. Francesco 26, RE 
40-43. i 
Commercio ed industria croati vp ri 
cont. 40 lo parota. Minimo L. 4 _ Capitali - Societa - Cessioni 
: di aziende commerciali e industrie 


, _brillant compero 
Poyh, via Mazzini 
926660 


pago 
90018 0 


ORO, platino, diamenti 
prezzi altissimi. Oreficeria 
46. 


A 210 pago corone miste, fi , 9r0 
fissimi prezzi. Belleli. Madonnina 10-L. 
ARGENTO ovo, gioie usate, brillanti diaman 
pago bene, A rate vendo oggetti oro, borsette 2: 
gento, prezzi ribassatissimi.. Visitare credere. 


pecialista riparazioni horsette, orologi, ordina. |< 


zioni oreficeria, Chiarelli !lmtore 2. Telel. 9-37 
5 UNO 


nà 
pezzi. ricam: 
Daimler, 


compresi 


telai 
Soa yer, î, 


bio, 
Graf, 


Buesing. 


50 


14086 


Trastag: 


pecca, fagito! 


Pitta. Alfio] baldi cerca 


cent. 50 lei parola. Minimo DL R 
ASSOCIEREBBESI con seimila qualsiasi azie 
Offerte xScimila: . Piccolo. 937 
CAFFE' 
È 


NEGOZIO centric 


o, piazza Ponterosso, cere 
pi Monfalcone, 
MEGOZIO frutta. erbaggi, latte, TARGA 2 


gas, vendesi. Indirizzo ibiccalo. so ge 
PROPRIETARIO spazioso nègozio Piazza ( 
socio aumento capitale psv indu 


Offerte «Luerosissima» Pic 
192277 RK 


siria luerosissima. 


TRATTI 
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VA Piecolo. 


90348 RR 
terreni 
Ti. 5, 


resse, per ‘mesi 


lia Postale 94, Napoli. s O, 
TIGGINI, biforzoli, macchie del viso, scom-, STABILI di ren fondi costruzione, 
parissono usando l'Acqua ,Antifelidica prepara-: ville nelle più ameno po: nil di Trieste, vel: 

ta nella farmacia Godina, S. Giacomo, Trieste. | Ufficio Autorizzato, Valdirivo 35 102325 
VILLA signorile città, favorevoli condizioni na- 


MANDOLINI, 
ghi illustrati. 


camere letto, pranzo, 
comperiamo qualsiasi GRAdtoo 
telefono fi 


MOTORI olio pesante per cu 
ve, garanzia, assoluta. Uonceato, 


Acquistasi pagando sem 
Comptoir de Genéyve», Gia 

1005650. 
gru atta 
Gentili 
nl 


ei yi 
piornata., 
lina, 2. N rsa 
DARANCHI; impastatrice per malta. £ 
gani. verticali orizzontali, vendonsi. 
>rincipe Kugenio 59. 
PIANINI, pianoforti Hélzl-Hei 
itazioni PRE ODI 
ia Udine 


fgenert. 
89132 0! 


aindo 10 «Scabiolats,: 


bi 
prepara 
URTO 5 
TINTORIA, lavatura (e pulitura a secco, Albino | 
Boegan,. via Ginnastica 9 (ex Farneto). Lavori, 
iratissimi, prezzi modici. : 

Tasse. catarro bronchiale il più ostinati 
chiti croniche, catarro, polmonare semplice, 
freddori trascurati, asma, grippe e tutto le af.| 
fezioni dello vie respiratorie, guariscono rap! | 
aamente col Coofosfactol, preparato dalla far 
macia Godina, #8. Giacomo. Trieste. _ 


VALIGERIA Struchel, 


IC 


bau A PO 
V ti da 150 liré sin poî,! 
II. 102247 O | 
AA nine ervsrnali 
8 i 


a, Pola, Zi: 


è 02; i in 
a, Udine, Gorizi 
ra, Finme: gerivere indicando referenze Tie 
te, sosella postale 98. + 101293 P 
Automoniti, biciclette e vari 
50.la narola. Minimo L. 6. 


EXGELSIOR tutti i pezzi di ricambio o) 
Ernésto Balsamo, Viale Garibaldi 1, } 
i 26654 Q 


| sempre. 


osclusi non 


ganiento, eventuale permuta, cedesi, Li 
302271 S 


seri riflettenti diretti. Indirizzo Piccolo. 


Diversi, 
Minimo L 


gono sugrniti 
novità. Salone Francescato, via 
mo 3520, Mod 


CAPPELLI signor: 


i parigi, Torino, ric: 


t 


ergo Santorio 3, macelleria, 102581 U 
anemia, sonnolenza, nevra 
te usando lo scirop: 
il. miglior: 


DOLORI. articolari, 


i ma, torcicollo, distorsioni. si leniscono sensibil- 


to con Ja frizione. 
ta nello farmacia 


— Grentirata sederebbe bambina su 

stà, 1 anno, quale figlia adottiva a persona di 

Gentili ‘offerto «Opera pia» TIscina 
5 


MILANO. Sabato sera scambiato con altra per 


È ixoiga altrove, lontano, una volta per 
sona rivolg. ul soa 


SII 


PRIMARIA fabbrica È ti 


tari civili è- 
logantissimi, confeziona Sartorin. 


arl 
Corso 29, 
26623 U 
SARTORIA: confeziona vestiti ultimi. modelli, 
‘stoffa, fattura e dedere per liré 290. Via Ginna- 
IL 102257 U 


BURRI), e ae 
SIGNORINA cerco SCOPO Ei 


stit 
ian! 


È i, bronchiti, influenza, 
grippe, asma, guariscono rapidamente usando 
il Guatain, preparato nella farmacia Godina, S 
Giacomo Trieste. 3 324 O 


sima estinta seguiranno mercoledì 


2 no- 


il convoglio dall’ Ospitale della 


e partecipazione diretta. 


Vittoria Migltoranzi 


appena undicenne, spirava oggi al me- 
riggio, dopo lungo soffrire.’ 
Costernatissimi, i genitori Giovanni e 


Maria nata Raicevieh, anche a nome 
degli altri congiunti tutti, partecipano 
tale dolorosa, irreparabile perdita agli 
amici e conoscenti. | 


Dl trasporto dell'adorata spoglia  se- 
guirà mercoledì 3 corr., alle ore 10, 


movendo il convoglio dalla casa N. 
di via delle Linfe. 

Trieste, 1 novembre 1921. 

Il presente’ serve. nuala: partecipazione diretta 


Primaria Impresa. Zimolo, Corso V. E. II, 41 


: cu 


‘Maria Cuk 


spirò serenamente questa mane, 
Angosciati, il figlio Antonio, la nu@ra 

Bice nata Bartoloni, dànno il triste an- 

nunzio ai parenti, amici ec x quanti la 


amarono. 
I funerali seguiranno giovedì 3 corr., 
alle ore 10, partendo dalla via Pier Paola 
Vergerio N. 228, II. 
Trieste, 1 novembre 1921. 


nova Impresa, Corso V. E. II, 47. 


Basilio Mirkovich 


nocchiere dei Lloyd Triestino 


spirava nelle prime ore del mattino dopo brevis- 
sime sofferenze. 

L'inconsolabile consorte Mery e la sorella Ma- 
ria, in unione agli altri parenti tatti, parteci 
pano tale sciagura agli amici e conoscenti. 


è 7 ii secondo. 26 

Sopassortimento. Canloya 12.80: “ SEA90E Il trasporto delle care spoglie seguirà merco- 
CERCASI linea telefonica, TL Yo o his; |jedì 2 corr. alle ore 16.30, movendo il convogl 

| presso via Economo. Qilerto GioVANni Veronese, | dalla cappella del civico Ospitale ; 


Trieste, 1 novembre 192ir 
Primaria Impresa Zimolo, Corso Y. E. III N. 41 


RINGRAZIAMENTO 


nr 

Le sottoscritte, profondamente  com- 
mosse per le attestazioni d’affetto tri- 
butate alla, memoria della .loro .indi- 
menticabile d 


<= "MARIA 


ringraziano tutti coloro che ‘in varie. 
pietose farme vollero lenire un dolore che; 
non ha conforto. Ì 
Famiglie: RESI 

GENIRAM, SCHMUTZ.; 


Luigi Léeiang 


G Tr (proprietà letteraria 
I (4) Riprouuzione vietata) 
000 ‘190 


ce 


- Ah! ah! che mi partà legittimo.,.., 
E gettò uno muardo sul higlietto che'te- 
neva Tra il pollice e l'indice. 
Tu parole «pensione principesca» 
quelle persone parevano sere, dignitose, 
fristate; erano certo buoni clienti. 
L. ‘Entreremo, allora, nella casetta 
tinnio. C'è un nalottin 
«dbinalmente»n s1 di 


clerano; 
rat 


dol por. 


o Caldaguòs. «Mra 
Ad un ordine del professore, il fiammingo 


socchinse il cancello. È go 
—. Kntrate, signor conte. «disse, Falken. 


Ma s'interpose subito quanclo, a sua volta, 


I 
I 


volle entrare Tiibant, È 
2 .il marito della mia povera figlia; 
mio genera — spiegò Caldagués. i; 
— A tahi 5 
li Thibaut fr ammesso. 


a difticoltà per Amaury. 
E° Gi mostro intimo amico, il nostro 
procuratore — tornò a spiegere Caldagués. 
WE ‘quegii clio sarà incaricato di venire 
tutti i mesi a prendere notizie dell’inferia 


e vi porterà rogolarmente il mensile, che |. 


fissereto voi stesso. 
=> Aht al! sn 
D'uomo che porta denaro cole sempre di 
una grande considerazione e Falken non'si 
oppose al passaggio d'Amaury. ; 
«Bnl eh!» pensava colui, «ch'egli venga 


‘32 'mentre il fammingo chiudeva accura- 
tamente il cancello sul naso dell'agente bel 
ga, -che non era della famiglia, il profe: 
re, dopo un terzo inchino, guidò i tre vis 
talori nella casetta del portinaio. 

Si fece aprire da costui, accorse ad un 
suo: cenno, un salottino quadrato, ammobi- 
liato con una tavola, una poltrona e quat. 
tro sedie, si assise ed indicò le sedie ai tre 
forestieri. ò 

Caldagnés scelse quella più vicina alla por- 
ta, Amaury quella a destra e Thibaut quella 
a’ sinistra ‘del professore, 

Quella tattica sinpì un. poco costui: il con- 
te De Laborderie lasciava che-lo precndesse- 
ro il genero e l’amico, ‘ 

Per uno spirito metodico era un'anomalia. 

® difatti, appena rinchiuso Vuscio. A- 
maury. fissandolo negli occhi, disse subito: 

— Signore, voi avete qui la signora De 
Clamont-Chantei 

Falken s'irrigidi sulla poltrona e guardò 
un dopo l'altro i tre visitatori, di cui le ma- 
niere ed il contegro di' prima erano total 
mente cambiati. È 

— Ah! ah! — egli foce, senza rispondere 
alla domanda, con snella sua voce che suo- 
nava strangmento falsa e guardando con oc 
chio che non esprimeva emozione nè: sor. 
presa. ne 

— Voi m'aveto mistificato... E' una com. 
media?,.. è un tranello? 
Amaury crollo le spalle. 

— Volevo avervi davanti a me, cogli occhi 
nogli occhi; occo tutto... Voi siete diffidente. | 
eppure bisognava arrivarci. Ora è fatto, Io! 
sono De Clamont-Chanteil e so che mia. mo. 
‘glio è chiusa qui. x i 
= ARI ali ‘io potrei 


il 


Di 


opporvi un silenzio 


il maggior numero di mesi possibilen. 0 % 


= 


sistematico, pret o disilluderwi. Non 


\ 
ho nessuna pensionante qui & Blanchefon- 
taino chiamata come dite. |. 

-— TI nome non conta, La signora De Cla- 
mont è stata rinchiusa sott'altro nome 

-— Non orediate che ciò Si® possibile, Io 50- 
novin regola colla leggo. Oguuna delle mie 
pensionauti ha le sue certe ed jo esigo sem- 
pre, prima di ricevoerle. che due medici ab- 
hiano certificato Jo stato della malattia e 
la necessità del ritiro. G 

— Ta leggo è comodase si può eluderla 
facilmente. “R' inutile Iisistere, Non è di 
un caso di alienazione che si tratta. E' cosa 
ben div . Dn signora De Clamont non è 
una alienata, E' stata rapita senza motivo 
© senza diritto! da quittro vostri infermie- 
ri per ordine di utio scellerato che boh eo- 
mosto, e condotta Mi. dov'è. arrivata cin: 
que giorni sono in Un'iutomobfile verde, di 
cni abbiamo seguito passo a passo il tragitto 
complicato a bella posta. Essa è armvata 
verso l'una dopo Mezzogiorno. 
hi! ah! signore, voi v'ingannate, 
egato l'evidenza? 
0; non ho nulla da nascondere, Il mio 
stabilimento è scttoposto alla sorveglianza 


dell'auto: To sano in regola e, prudente 
per natura, non mi sono mai trovato in 
fallo. ; 


‘ — Intanto voi siete preso in flagrante de- 


litto e la vostra complicità in questo ratto, 


I segnito, da sequestro, vi condurrà dritto! 


alla galera... e vi giuro sul mio onore che 
non vi sfuggirete.., se persistete nel vostro 
sistenta, Vos 

- Signore, nom compl 
stro linguaggio enon x 


ndo nulla: del'vo. 
spiego perchè. vi 


siate introdotti con mezzi sybdoli nel mio 


sa bilimento. i 
e M 
flemma ipoc 


ta del professore faceva salire 


iserabile! — gridò Amauny, cui. da 


il sangue al cervello. — Negherai tu d'a-, 
Ver prestato mano a tale infamia, 2 que-' 
st'abbominerole delitto, per. ispirazione del, 
barone von Hausbrand e del suo abiettà. 
sghervo  Briicker? Ri 

Talken balzò in piedi e, agitando le Tun-" 
ghe braccia, gridò: Ù 


es tra ggiato in casa mial... io, profe: 
sor Falkeù, membro dell’Accademia reale 


di Darmstadt, benefattore dell’umani n 
norato da tutti i dottori del mondo... Non'. 
passo tollerare più a lungo un simile scan: 
dalo... Uscite o. chiamo!... sasa 
— Un momento! — fece Caldagués, traen-, 
do con gesto trascurato la rivoltella cd ap-, 
puntandola, al petto del professore — un: 
momento caro benefattore dell'umanità! Sia. 
te calmo, tornate a sedere ed ascoltate con . 
saggia attenzione il signore che vi parla. 
Egli deve ave i ( 
cose interessanti. 
. Malgrado l’impassibilità impostasi. il pro-, 
fessore trasali e divenne livido; ricadde snl-! 
la sedia e riprese il suo rigido atteggia- 
mento, 3 3 
— Sapendo chi siete — continuò Amaury si 
— avrei dovuto rivolgermi direttamente al-.. 
tizia. e venir a battere alla vostra | 


1 dementi, qualche minuto del supplizi 
roce che deve soffrire, darei il mio sangw 
ila mia vita, le mie sostanze... j 


istanto nella. fisonomia energica e leale del 
tsionor De Clamont; chiaramente prendeva 
atto d'una proposta importante, corrobora- 
th dall'espressione. sincera del viso di chi 
la faceva. (Continua) |. 


ri n dire ancora parecchie , 


L'occhio velato del professore si fissò uni, 


È 


